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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella tornata di ieri il Senato convalidò le nomino dei

nuovi senatori De Riseis barone Panfilo, Giuli cav. Dome-
nico, Valguarnera Corrado principe di Niscemi, Mazzacorati :
march. Giuseppe, Guarneri avv. Andrea, La Logia dottor

Gaetano, Vera prof. Augusto, Gorresio prof. Gaspare, Ghi
vizzani comm. Antonio, Amante comm. Errico, Casalis com-
mondatore avv. Bartolomeo, De Luca prof. Sebastiano, Co-
cozza Giuseppe marchese di Montanara, Martinengo di Vil-
lagana conte Angelo, Sanseverino-Vimercati conte Alfonso,
Tamborino comm. Achille, e Pacchiotti comm. prof. Gia-
cinto.

11 Presidente rese conto del ricevimento fatto da S. M. alla

Deputaziono cho le presentò l'indirizzo in risposta al di-
scorso della Corona.
Il senatore Finali pronunzio parole di compianto per la

morte del senatore Mazzoleni, alle quali si associarono il sc-
natore Pantaleoni e il Ministro delle Finanze a nome del
Governo.
Nella stessa tornata venne pur presentato lo stato di prima

previsione della spesa del Ministero dei Lavori Pubblici già
approvato dalla Camera dei deputati.

I i

Camera deiDeputati

Nella prima seduta di ieri si proseguì la discussione del

disegno di legge pel riordinamento dell'Arma dei carabi-

nieri; di alcune disposizioni del quale trattarono i deputati
Compans, De Renzis, Ungaro, Ricotti, Corvetto, Bertolò-
Viale, Zanolini, Morana e il Ministro della Guerra.
Nella seconda seduta, svolta dal deputato Crispi la sua

interpellanza sulle condizioni interne del paese e sulla po-
litica italiana con le potenze straniere, incominciò la discus-
sione generale del bilancio di prima previsione pel 1880, del

Ministero degli Affari Esteri. Vi presero parte i deputati
Del Giudice e Pierantoni.
Venne annunziata una interrogazione del deputato Biz-

zozero al Ministro dell'Interno sopra la costruzione di un
nuovo carcere giudiziario pel circondario di Varese; e dal
31inistro delle Finanze furono presentati: la situazione del
Tesoro al 31 dicembre 1879 ; e un disegno di legge per spese
maggiori nel 1879 e anni precedenti.

LEGGI E DECR.ETI

E Renn. 5275 (Berie26) della Raccolta afficiale delle leggie dei
deersti del Regno contiene il seguente decrete :

UMBEIITO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Veduta la istanza presentata dalla maggioranza degli c-

Icttori delle singolo frazioni di Toppi, Lanuti, Primavilla o
Valignani per ottenero la separazione dal comune di Forca-
bobolina e l'aggregazione a quello di Chieti;
Vedute lo deliberazioni del Consiglio comunale di Forca-

bobolina in data 26 settembre 1872 e quello del Consiglio
comunale di Chieti in data 22 ottobre 1875 e 18 febbraio
1878 ;
Vaduta la deliberazione del Consiglio provinciale di Chieti

in data 9 novembre 1877 ;
Veduto l'articolo 15 della legge comunale o provinciale 20

marzo 1865, allegato A;
Vista la legge 29 giugno 1875, n. 2612,
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1. A cominciare dal 1• aprile prossimo le frazioni Toppi,
Lanuti, Primavilla e Valignani sono distaccato dal comune di
Forcabobolina ed aggregato a quello di Chieti.
Art. 2. Il territorio dei comuni di Foroabobolina e di Chieti ò

rispettivamente diminuito ed aumentato della porzione risultante
dalla pianta topografica redatta dall'ußicio del Corpo Roale del
Genio civile di Chieti in data 13 giugno 1879, che sarà d'ordine
Nostro vidimata dal Ministro proponente.
Art. 8. Figg alla costitur.ione dei nuovi Consigli comunali di
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Forcabobolina e di Chieti a cui si procederà nol meso di marzo

prossimo in base alle listo elettorali debitamente riformato, giusta
le prescrizioni della leggo, le attuali rappresentanzo dei duo co-
muni dontinueranno nolPesercizio delle loro attribuzioni, asto-
nendosi però dal prendere deliberazioni che possano vincolare l'a-
zione dei futuri Consigli.
Ordiniamo che il presente docreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
BOTVRTÏO e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 gennaio 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS,

Visto - E Guardasigilli
T. V1LLA.

Il N. MHOOOOXIIVI (ßeri,9•J, parte supplementare) della
Raccolta u/)iciale delle leggi o dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I
PIB GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visto il Regio decreto 23 gennaio 1878 con cui si sanzio-

nava la facoltà data al comune di Spilamberto di applicaro
al grosso bestiame la tassa di lire 1 50 per ogni capo del
medesimo;
Vista la deliberazione 19 dicembre 1870 della Deputazione

provinciale di Modena che, approvando quella consigliare
15 ottobre stesso anno del comune anzidetto, permette che
la tassa pel grosso bestiame sia portata a lire 2 por capo;
Udito il parcre del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato o decretiamo:

Articolo unico. È approvata la deliberazione 19 dicombre 1879

della Deputazione provinciale di Modena per la quale si autorizza
il comune di Spilamberto di portare a liro 2 per capo la tassa del

grosso bestiame, e ciò a cominciare dal primo del corrento anno.
Ordiniamo che il ¡irosente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, 14andando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 1° febbraio 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto - D Guargasigilli '

T. VILLA,

D Numero HHCCOOXLY (ßerie 2•, parte supplementare)
della liaccol¢a uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il segnante decreto:

UMBERTO I

PER ORAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la dichiarazione del Consiglio d'Amministraziono

della Società farmaceutica di mutua previdenza sedente in
Milano, in cui è parola di un errore materiale occorso nelle

modificazioni allo statuto votate dalle assegnlilee 2 giugno
1877 o 15 giugno 1878, ed inserite nell'atto pubblico di de-

posito 23 dicembre 1878, rogato in Lecco dal notaio Curti;
pel quale errore sarebbe rimasto soppresso l'art. 11 che do-

veva rimanere invariato e sarebbesi sostituito a tale arti-
colo una disposizione che doveva invece formar parte dell'ar-
ticolo 16;
Visto lo statuto della Società ed i Regi decreti che la ri-

guardano in data del 29 settembre 1864, num. MCCCLVII,
del 22 maggio 1870, n. MMCCCLXXVII, e del 16 febbraio
1879, n. MMCXXIX;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio ;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 186õ, n. 2727, o del 5

settembre 1869, n. 5250;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. L'articolo 11 dello statuto della Società farma-
ceutica di mutna providenza, sodente in.Milano, ò riprist nato nei
precisi termini coi quali risulta formulato all'atto pubblico del 12
agosto 1864, rogato in Milano dal notaro Della Vedova, ossia nel
modo seguente: « Art. 11. Ritardando l'azionista il pagamento
< delle rate alle epoche prescritte, decorrerà a suo carico ed a fa-
« vore della Società l'interesse nella ragione del 6 per cento al-
« l'anno dalla scadenza della rata sino a quella dell'effettivo pa-
« gamento. Scorsi 15 giorni dalla scadenza della ruta, il socio mo-
« roso al pagamento verrà invitato dal segretario del Consiglio
< per lettera al suo legale domicilio, ad eseguire il pagamento
« della somma dovuta. Qualoro il ritardo al pagamento si pro•
« traesse oltre i 30 giorni dalla scadenza, lo azioni da lui posse-
< date saranno venduto a suo rischio e pericolo, e la Sacieta ei
e rimborsera del suo credito o delle spero sul loro importo. »
L'articolo 16 coll'aggiunta, per maggior chiarezza dello parole:

« dello azioni » dopo le parole « la vendita », ò riformato nol
modo seguente: « Art. 16. Nel caso di morto di un azionista, qua-
e lora tra i suoi figli od eredi non vi sia farmacista o chi tenga
e farmacia, la Societa, dietro denunzia degli eredi, dovrà pormet-
« tere la vendita delle azioni ad un farmacista e passaro all'inte-
« stazione del medesimo, oppure, col consenso dell'erede, ammor.
« tizzarlo entro un anno, col fondo di riserva, salvo emetterlo di
« nuovo col titolo duplicato ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 1° febbraio 1880.

UAIBERTO.
I2. IIICELI.

Viste - Il Guardasigüli
T. VILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del 2\finistro della Pubblica Istru-
rione, ha, con RË. decreti 4, 8, 11, 18, 22, 25, 29 gen-
naio, 1, 5 febbraio 1880, fatte 1e nomine e disposizioni sp.
guenti:

Begey Edoardo,professore reggente di d¡segno ag)44çuola teggi¡g
di Como, promosso titolate;
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Montalenti Giacomo, professoro titolare di lettore italiane, storia
e geografia nello classi 26 e 8• nella Scuola tecnica di Poragia,
id. direttoro effettivo;

Saporetti ing. Raffaele, professore reggente di matematica e inea-
ricato della direzione nella Scuola tecnica di Sondrio, id,
id. id.;

Molina cav. prof Angelo, accettata la sua rinuncia all'ufficio di
direttore della Sonola di farmacia nella Regia Università di
Parma;

Campani cav. Giorgio, già ispettere capo delle Gallerie di Firenze,
in disponibil th per soppressione d'ufficio, venne, sulla sua
domanda, collocato a riposo;

Cesi Beniamino, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in
servizio in qualità di prof. di pianofcrto nel CoPegio di mu-
sira di Napoli;

Giacomini dott. Carlo, prof. straord. di anatomia umana normale
o direttore del relativo gabinetto nella R. Università di To-
rino, nominato prof. ord. dello stesso insegnamento e diret-
tore del gabinetto anatomico ivi;

Trinchese cav. Salvatore, prof. di zoologia e direttore del Museo

zoologico nella R. Università di Bologna, nominato prof. di
anatomia e fisiologia comparata e direttore del relativo ga-
binetto a quella di Napoli;

Ferrari cav. prof. dott. Giuseppe, socio corrispondente della Regia
Deputazione di storia patria nelle provincie modenesi, appro·
vata la sua nomina a socio effettivo;

Klitsche de la Grange barone Adolfo, nominato ispettore degli
scavi e dei monumenti in Tolfa;

Moriani cav. Luigi, professore ordicario di diritto romano nella

Regia Università di Siena, nominato a quella di Pavia;
Petri Giuseppe, profossore di aritmetica, geometria e scienze na-

turali nella Senola normale di Lucca, promosso dalla 2• alla
16 classe;

Canaveri Carlo, professoro di lettere italiane nella Scuola normalo
di Alessandria, id. id. id. id.;

Damiani Francesco, id. id. id. id. id. di Vercelli, id. id. id. id.;
Giacono Tomaso, id, di pedagogia o morale id. id. di Sassari, id.

id. id. id.;
Volterrani Raffaello, id. di aritmetica, geometria e scienze natu-

rali id. id. di Pisa, id id. id. id.;
Di Majo Girolamo, professore di lettere italiane id. id. di Palermo,

id. dalla 86 alla 26 elasso;
Albricci Giuseppe, professore di aritmetica, geometria e di scienze

naturali, id. id. di Parma, id. id. id. id.;
Puccini Enrico, id. di scienze fisiche e naturali id. id. di Roma, id.

id. id. id.;
Ròndani Erminio, nominato aggiunto al professore di disegno nel-

l'Istituto di belle arti di Parma ;

Saviotti ing. Carlo, prof. regg. di meccanica e disegno di mac-
chine nell'Istituto tecnico di Roma, nominato prof. titolare;

Corvini dott. cav. Lorenzo, prof. e direttore della Scuola supe-

riore di medicina veterinaria di Mdano, venno, sulla sua do-

manda per informità ed antianità di servizio, collocato a ri-

poso;

Carcano comm. Giulio, senatore del Regno, approvata la sua no-
mina a vicopresidento dell'Istituto Lombardo di scienzo o let-
tere di Milano;

Tonca comm. Carlo, deputato al Parlamento, id. id. id. a segre-
tario della Classe di lettere e scienze morali e politiche del
predetto Istituto;

Di Biaggio Gio. Battista, prof. titol. dimatematica nella Scuola

tecnica di Can°catti, venne, sulla sua domanda e per compro.
vati motivi di salute, collocato in espettativa¡

Cajola Domenico, prof. regg. di aritmotica, geometria e di scienze

naturali nel!a Scuola normalo di Ancona, nominato prof. el-
fattivo;

Agnelli Pietro, prof. titol. della 9 classe nel Ginnasio di Chieri,
venue, per comprovata malattia ed in seguito a sua domanda,
collocato a riposo.

Serra Nunzio, id.:d. di una dello due classi superiori del Ginna-
sio di Noto, promosso prof. di lettore italiane nel Liceo ai

Siracusa ;
Bruno Gio. Vincenzo, prof. titol. di una delle duo classi superiori

nel Ginnasio di Reggio Calabria, promosso prof. titol. di
16 ela se;

Dagma Massimo, id. id, id. id. id. di Maddaloni, id. id. id, id.;
Lamello Giusepp9, id. id. id. id. id. di Avellino, id, id. id. id.;
Mancarella Luigi, id. id. id. inferiori id. « Vittorio E.nanuelo >

di Napoli, id. id. id.;d.;
Majellaro Saverio, id. id. id. id. id. Umberto I ivi, id, id. id. id.;
Bosco Lorenzo, id. id. di aritmetica id. di Reggio Calabria;
Caruso Cosimo, i1. id. di una delle due classi inferiori nel Gin-

nasio di Maddaloni, id. id. di 3· id.;
Cardamone Raffaele, id. id. id. id. id. di Cosenza, id. id. id. id.;
Ricebiardi Michele, id. id, id. id. superiori id. di Teramo id.

id. id, id.;
Tanea s.c. Antonio Maria, direttore spirituale nel Ginnasio di

Sa=sari, in dispon bil tà per soppressione d'ufficio, venne,
sulla sua domanda, collocate a riposo;

Chiappini sac. Lorenzo, id. id. nel Liceo di Piacenza, id. id. id ,

id. id. id. id. id.;
Bertoli Andrea, ispettore scolastico nel circondario di Frosinone,

trasferito a quello di Gallipoli;
Rosi Flaminio, id. id. id. di Vasto, id. id. di Frosinone;
Mastroiacovo Camillo, id. id. id. di S. Angelo dei Lombardi, id,

id. di Vasto;
Taramelli prof. cav. Torquato, approvata la sua nomina a mem-

bro offettivo della classe di scienze matematiche e naturali

dell'Istituto Lombardo di scienze e lettere di Milano;
Hayez comm. Francesco, nominato presidente onorario dell'Ac-

cademia di belle arti di Milano ;
Bisi cav. Luigi, nominato presidente delPAccademia di belle arti

di Milano;
Corradi ing. Luigi, prof. regg. di fisica nell'Istituto tecnico di

Terni, nominato prof. titolare;
De Castro prof. Giovanni, nominato prof di belle lettere nell'Ac-

cademia di belle arti di Milano ;
Matscheg Carla, id., aggiunto al prof. di ornato nell'Istituto di

belle arti di Venezia;
Pigorini cav. Pietro, prof. ord. di fisica nella 11. Università di

Parma, nominato direttore della Scuola di farmacia ivi.

MINISTEILO DELLA GUERItA

Arruolamento rolontario nei reparti d'isfruzionc.
L'arruolamento volontario nei reparti d'istruzione, che giusta

il manifesto del 18 dicembre 1879 dovova chiudersi il 29 febbraio

corrente, ò prerogato a tutto il meso di marzo prossimo.
I giovani che aspirano a sifatto arruolamento e che compiono

il 17· anno d'età nel detto mese dimarzo potranno quindi, in con-
formità del manifesto dianzi citato, rivolgere lo loro domando coi
documenti necessari, o direttamente al comandante del reparto
nel quale desiderano arruolarsi, o al Comando di un distretto mi-
litare.

ßoma, 25 febbraio 1880.
Il Minisi?0: BONELLI,
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DlREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Vigesimasettima ed ultima Estrazione dei premi del Prestito Nationale

In relazione all'avviso del 1° marzo corrente, inserto nella Garnetta Ufficiale N. 52, si notifica essersi oggi eseguita collo prescritto
formalità la 27' ed ultima estrazione dei premi assegnati alle iscrizioni del Prestito Nazionale, creato con 11. decreto 28 lugbo 1866,
n. 3108.
Il risultato del sorteggio è ripartato nel Prontuario qui sotto esposto.
Il pagamento dei premi avrà luogo a datare dal 1° aprile prossimo sopra mandati che saranno spediti da questa Direzione Generalo

in seguito a rogolaro domanda dei portatori delle eartelle di premio.
Lo domando potranno ossere presentate direttamente alla Direzione Generale del Debito Pubblico, cui incombe la emissione dei

mandati di pagamento, o farle perveniro°alla Direzione Genorale stessa per mezzo delle Intendenzo di Finanza.
Ihnna,il 15 marzo 1880.

Poril Direttore Generale

Elspettore Generale: GAsiunn1. Il Direttore Capo della 3• Divisione
G. REDAELLI.

PRONTUAIMO RIASSUNTIVO dci numeri dellc iscrizioni del Prestito Nazionale che hanno vinto premio nella vigesimascilima
ed ultima estrazione seguila il 13 marzo 1880 in or<line progressico dclle ultime trc cifrc.

Citre finali Quantità Montare
determinanti

,

dello
,

di ciascun
iscrononi

.la vincita vincenti premio

284007 4 500
678018 3 5000
28031 36 500
113068 4 100
229100 4 1000
879107 3 1000
55116 85 500
963127 3 1000
559152 3 1000
570212 3 1000
602388 3 100
442257 4 100
119299 1 500
254331 4 500
725334 3 500
1088356 1 50,000
1247363 1 50,000

400 8533 100
8411 853 100

251426 4 100
80/7433 1 1000
500440 1 · 500
449405 4 ; 1000
2144545 1 5000
2673540 1 1000
1193550 1 500
28565 36 100
724568 3 1000
887613 3 100
1838630 1 1000
377650 4 100
3386.59 4 1000
01G81 33 1000
68712 35 500
2723 353 100
9748 853 100
15787 36 5000
064790 4 500
39840 35 500
03872 85 1000
267881 4 100
63915 35 500
2931 358 100
9948 853 100

2420990 1 100,000
147992 8 500

IIanno quindi vinto premio irunneri284007 - 1284007 - 2284007e3284007.
Id. id. id. id. 678018 - 1678018 e 2678018.
Id. id. id. id. 23031 - 123031 - 228031 - 328031,ecc.
Il. id. id, id. 113068 - 1113068 - 2118068 e 3113068.
Jd. id. id. id. 229100 - 1229100 - 2229100 e 8229100.
Id. id, id. id. 879107 - 1879107 e 2879107.
Id. id. id. id. 55116 - 155116 - 255116 - 355116,ecc.
Ïd. id. id. id. 963127 - 1963127 e 2963127.
Id. id. id. id. 559152 - 1559152 e 2559152.
Id id. id. id. 570212 -1570212 e 2570212.
Id. id. id. id. 602238 - 1602288 e 2603238.
Id. id. id. id. 442257 - 1442257 - 2442257 e3442257.

L'iserisione numero 119299 ba vinto un premio di lire 500.
Hanno quindi vinto premio i numeri 254331 - 1254831 - 2254831 e 3254831.
Id. id, id. id. 725331 - 1725334 e 2725334.

L'iserizione numero 1088856 ha vinto un premio di lire 50,000.
Id. id. 1247363 id. id. id. 50,000.

IIanno quindi vinto premio i numeri 400 - 1400 - 2400 - 3400, oce.
Id. it. id. id. 8411 - 18411 - 28411 - 38411,eec.
Id. id. id. id. 251426 - 1251426- 2251426 e 3251426.

L'iserizione numero 3077433 ha vinto un promio di lire 1000.
IIanno qu:ndivint>promio inumeri500440- 1500440 - 2500440 e3500440.
ld. id. id. id. 440495 - 1449495 - 2440495 o 3440495.

L'iscrisiono numero 2141545 ha vinto un premio di lire 5000.
Id. id. 2673549 id. id, id. 1000.
Id. id. 1193559 id. id. id. 500.

IIanno quindi vinto premio inumeri28565 - 128565 -228565 - 828565,occ.
Id. id. id, id. 724568 - 1724568 e 2724568.
Id. id. id, id. 887613 - 1887613 e 2887618.

L'ascrizione nun2ero 1838630 ha vinto un pren1io di lire 1000.
Hanno quindi vinto premio intuneri377650- 1377650 -2877650e3377650.
Id. id. id. id. 338650 - 1338659 -2338659 o 3838659.
Id. id. id, id. 91G81 - 191681 - 291681 - 391681,ecc.
Id. id, 11. id. 68712 - 168712 - 268712 - 368712, ecc.
Id. id. ii. id. 2722 - 12722 - 22722 - 32722,cce.
Id. id. id. id. 9748- 19748- 29748 - 39748, ecc.
Id. id. id. id. 15787 - 115787 -215787 - 315787,ecc.
Id. id. id. id. 64790 - 1064790 - 2064790 e3061790.
Id. id. id, id. 39840 - 139840 -289840 - 889840, ecc.
Id. id. id. id. 93872 - 193872- 293872 - 898872, ecc.
Id. id. id. id, 267881 - 1267881 - 2267881 e 3267881.
Id. id. id. Id. 63915 - 163915 - 263915 - 363915, ecc.
Id. id. id, id. 2931 - 12931 - 2293L - 32931, ecc.
Id. id. id. id. 9943 - 19943 -29943 - 89943,ecc.

L'iscriziono numoro 2120990 ba vinto il premio di liro 100,000.
Hanno gerindivinto premio intuneri947992 - 1947092 e 2947992.
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Avvertenze.

Per gli effetti dell'estrazione si considera che tutte le iscrizioni siano di sette cifre, e che a quelle che un hanno'meno prenedano
degli zeri, così, p. e.: al numero 0770 precedono tre zeri (0000770).
Per giovarsi di questo Prontuario conviene verificare so le ultime tre cifre dello iscrizioni che si posseggono sono uguali alle

ultime tre cifre della combinazione indicata come vincitrice di premio; in caso corrispondano e la combinaziono abbia più di tre
cifre, si procede a verificare se sono identicho anche le altre.

Le domando pel pagamento dei premi dovranno essere stese in carta da bollo di centesimi 60; indicaro il nome e cognome o
domicilio del presentataro, ilaumero della cartella di premio, la quale verrù unita, i numeri delle iscrizioni che contiene (cioò dal
n. al n. ); il numero dell'iscrizione che ha vinto premio, il montaro del premio vinto, l'estrazione cui si liferisce,
ed avero la firma del presentatore chiara ed intelligibile e senza abbreviature. Le domando nell'interesso di Istituti, Società o Corpi
morali dovranno indicare il nome, cognome e la qualifica delPindividuo a favoro del quale deve intestarsi 11 mandato. All'atto
della presentazione delle domande colle cartello di premio verrà rilasciata una ricevuta, o la cartella sarà annotata di conno dolla
seguita presentazione. Dopo emesso il mandato, la cartella verrà restituita alla parte contro riconsegna della ricevuta rilasciata.
Si avverto che il pagamento dei mandati viene dL regola eseguito dalla Cassa del Debito Pubblico e dallo Tesorerio provinciali,

e che i mandati stessi potranno essero emessi in capo di un terzo qualora no sia fatta riebiesta, e no sia indicato il nome, cognome
e la qualità.
Si ricorda che a tenore dell'articolo 10 del R. decreto 28 luglio 1866, numero 3108, i premi non reclamati entro cinque anni

sono prescritti.

I

MINISTEItO DELLA ISTItUZIONE PUBBLICA

Avviso.

Seccado lo disposizioni contenute nel titolo 3° della legge 13 no-
vembre 1859, n. 3725, ò aperto il concorso all'ufficio di professoro
titolare dolla cattedra di fisica e chimica nel R. Liceo Marco Polo
di Venezia, collo stipondio di lire 2640.
Gli aspiranti dovranno tra due mesi dalla data del presente av-

viso far pervenire al R. provveditore agli studi di Venezia la do-
manda di ammissione al concorso, che avrà luogo per titoli e per
esamŸ nell'anzidetta città, a forma del regolamentg approvato
col R. decreto del 30 novembre 1864, n. 2043.

Roma, 12 febbraio 1880.
D'ordine del Ministro

Il Provveditore Capo: G. BARBERIS.

CONCORSO per lit07i al p0Slo di profeSS0reordinario alla cal-
tedra di agronomia, vacante nella R. ßcuola superiore di
agricoltura in Portici.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, ò aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di agronomia, vacante nella Regia Scuola superiore di agricoltura
in Portici.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 15 del mese di
aprile p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientillea, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 4 febbraio 1880.

Il Direttore Capo della Divisione dellTusegnamento tecnico
0. CASAGLIA.

CONCORso per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di patologia speciale chirurgica, vacante nella
R. Università di Roma.

A forma dell'art. 3 del regolamento poi concorsi a cattedre uni-
versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, ò aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla catte-

dra di patologia speciale chirurgica, vacanto nella R. Università
di Roma.

Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 8 del mese di

aprile 1880.
I concorrenti dovranno unire allo domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica o sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Conviene che le pubblicazioni siano presentato in 5 esemplari,
acciò si possano distribuire simultaneamente ai compononti la
Commissione.

,
Roma, 6 febbraio 1880.

B Direttore Capo di Divisione
P. PanoA.

CONCORSO per illoli al p0sto di professore straordinario 4774

cattedra di diritto amministrativo, vacante nella Regia
Università di C<dania.
A forma dell'articolo 3 del regolamento poi concorsi a ca.ttedre

universitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di diritto amministrativo, vacante nella Regia Università
di Catania.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarei al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 6 del mese di

aprile p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli cho crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Convieno che le pubblicazioni siono presentato in 5 esemplari,
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acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Iloma, 6 febbraio 1880.
Il Direttore Capo di Divisione

P. Patos.

CONCORSO per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di diritto amministrativo, vacante nella R. Uni-
versità di Sassari.

A forma dell'articolo 8 del regolamento poi concorsi a cakdre
universitarie, approvato col II. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di diritto amministrativo, vacante nella Regia Università
di Sassari.
Il concorso avrà luogo por titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi

al Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 6 del mese di
aprilo pa v.
I concorrenti dovranno unire alle domando i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sálla loro attitudine didattica o sulla loro vita sciontifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che lo pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 6 febbraio 1880.
D Direttore Capo di Divisione.

P. PanoA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicasi0N6).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, ciob: n. 101474 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
norale, per lire 700, al nome di Zanoni Eugenio, Giuseppe, Te-
resa, Carlotta e Camilla fu Annibale, minori, sotto l'amministra-
sione della madre Enrichetta Alberti, ò stata così intestata per
orrore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
straziono del Debito Pubblico, montrechò doveva invece intestarsi
a Zanoni Eugenio, Giuseppe, Teresa, Carlotta e Camillo fu Anni-
balo, minori, sotto l'amministrazione della madre Enrichetta Al-
berti, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 15 marzo 1880.
Per il Direttore Generale: Franano.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Nella seduta dell'11 marzo della Camera dei comuni d'In-
ghilterra, il signor Stafford Northcote,cancelliere dello Scac-
chiere, ha fatta l'esposizione finanziaria per l'anno prossimo,
calcolando le spese a 81,486,000 e le entrate a 81,500,000
lire stel-line. L'eccedenza sarebbe di 74,000 lire, ma aggiun-

ovi altre 700,000 lire provenienti dalla modificazione

dei diritti sulla verifica dei testamenti, ecc., l'eccedente sara
di 774,000 lire sterline.
Il ministro propose di assoggettare le società cooperative

all'imposta sulla rendita. Propone pure che quando i buoni
del Tesoro creati abbiano raggiunto la cifra di 8 milioni di
lire, se no ammortizzino 6 milioni per mezzo di annuità di

1,400,000 lire ciascuna. L'ultima di queste annuità dovrebbe
pagarsi alla fine del 1885.
In questa guisa l'eccedenza calcolata per l'anno prossimo

si ridurrebbe a 178,000 sterline.
Gli otto milioni di Jire in buoni del Tesoro rappresentano
i deficit accumulati.
Il signor Gladstone domanda che la discussione del bi-

lancio sia rinviata a lunedì.
Sir Stafford Northcote acconsente, o credo che se le risolu-

zioni relative al bilancio sono adottato subito, la relazione
potrA essere ultimata domani, e la seconda lettura del bill
finanziario potrà farsi lunedi.
Il signor E Fawcett annunzia che proporra domani una '

risoluzione colla quale si dichiara essere ingiusto di far sop-
portare alle Indie la totalità delle spese per la guerra del-
l'Afghanistan.
Sir Northcote risponde che non ha in mente di domandare

alla Camera un credito per contribuire a quelle spese.
Le risoluzioni relative al bilancio vengono approvate.
La Camera adotta poi, in seconda lettura, il progetto di

legge relativo alla disciplina nell'armata. Un emendamento
favorevole all'abolizione della pena corporale è respinto con
70 contro 56 voti.
Viene adottato pure, in seconda Icttura, un progetfo di

legge diretto ad impedire le corruzioni elettorali.
Vengono approvati da ultimo parecchi emendamenti vo-

tati dalla Camera dei lordi sul progetto di legge relativo ai
soccorsi da prestarsi allTrlanda.

Nella seduta del 12 il signor Bourke, sottosegretario par-
lamentare per gli affari esteri, rispondendo al signor Mac-
Jver, dichiara che da qualche tempo il governo ingleso ò in
rapporti col governo bulgaro a proposito della esecuzione
delle stipulazioni del trattato diBerlino relative alla ferrovia
di Varna. L'agente inglese a Bucarest aver ricevuto l'ordine
d'impiegare la sua influenza perchè quelle stipulazioni ven-
gano poste ad effetto. Esservi ogni ragione di credere che il
principe di Bulgaria sia sinceramente disposto ad agire in
questo senso.
Lo stesso signor Bourke, rispondendo a sir 0. Dilke, di-

chiara che la creazione della nuova Commissione per la deli-
mitazione della frontiera turco-greca è conforme al trattato
di Berlino. Essa si comporrà di rappresentanti delle potenze
mediatrici le quali non hanno l'intenzione di ammettervi la
Turchia escludendone la Grecia.
Il signor Fawcett propone la seguente risoluzione relativa

al bilancio:
" Considerando che secondo le dichiarazioni ufficiali la

guerra afghana è stata intrapresa nell'interesse comune del-
ITnghilterra e delle Indie, la Camera è d'avviso essero ingiu-
sto di far pagare dal bilancio delle Indic tutte lo spese cau-
sate dal rinnovamento della guerra nell'Afghanistan, ,
L'oratore protesta vivamente contro questa ingiustizia,
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Il signor W. Rathbone appoggia la mozione Fawcett.
Il signor Gladstone nega che lo finanzo deÛe Indie siano in

buone condizioni.
Il signor Stanhope, sottosegretario al ministero dello In-

die, dichiara che la prova migliore della buona amministra-
zione economica delle Indie è questa, che l'impero indiano
sopporta da se stesso le spese della propria guerra, e non ò
un aggravio finanziario per il bilancio inglese.
La mozione del signor Fawcett viene respinta.
La relazione sul bilancio viene adottata.
La prossima seduta fu fissata a lunedi.

Il signor Cross, segretario di Stato al ministero dell'in-
torno, ha pubblicato un indirizzo ai suoi elettori.
Esso dichiara che il governo non ha abbandonata un solo

istante la politica seguita fin dai primordii della quistione
d'Oriente.
Il signor Cross credo che l'Inghilterra e l'Europa sanno

riconoscere gli obblighi che hanno verso il gabinetto inglese.
Esso spera che rapporti della massima cordialita saranno

tra breve ristabiliti colla nazione afghana, e che l'opera della
confederazione e del consolidamento delle colonie inglesi nel-
TAfrica meridionale si compirà prontamente.
Il sig. Cross spera pure che il gabinetto avrà in avvenire

maggior tempo a sua disposizione per fare delle leggi sugli
affari interni e sulle riforme economiche.

Nel manifesto da lui indirizzato agli elettori il signor
Gladstone comincia a constatare come un fatto strano che
una sessbne aperta dalla regina in persona, il cui discorso
a quell'epoca parlava dei lavori annuali della legislatura, sia
stata, per la prima volta nella storia del Parlamento, inter.
rotta da uno scioglimento, senza motivo alcuno e dopo poche
settimane soltanto. Dice poi che il manifesto elettorale del
primo ministro tende evidentemente a spaventare gli elet-
tori facendo delle tetro allusionipi pericoli ai quali si trova
esposta l'unione dei tre regni e alla perdita delle colonio.
Quelli che pongono in pericolo l'unione collTrlanda, sc-

condo il signor Gladstone, sono coloro i quali vi mantengono
una chiesa straniera, una legge territoriale ingiusta, e delle
franchigie grandemente inferiori a quelle delle quali godono
gli inglesi. I veri sostenitori dell'unione sono, al contrario,
quelli i quali hanno risolutamente appoggiata la suprema
autorità del Parlamento, che non deve venire esercitata se

non allo scopo di unire le tre nazioni con vincoli indissolubili
di leggi liberali ed eguali per tutti.
Il signor Gladstone sostiene che le colonie, anzichè essere

minacciate dal partito al quale egli appartiene, sono anzi
state più solidamente organizzate ed annodate da esso alla
madre patria. Il vero scopo degli allarmi dei ministri è di
celare gli atti del ministero e l'effetto loro sul carattere e

sulla situazione del paese.
All'interno, per giudizio del signor Gladstone, i ministri

hanno trascurata la legislazione, hanno aggravato lo pub-
blicho strettezzo con continui colpi contro la fiducia, cho ò
la vita delle imprese commerciali ed industriali.
Il gabinetto ha numentato le spese pubbliche e le imposte

sotto pretesti futili e nocivi, ed ha gettate le finanzo, che gli
erano state consegnate in buono stato, in una serie di di-

savanzi senza esempio nei tempi moderni. Di questi debiti si
propone ora di colmarne una parto con una imposta sulla
proprietà personale, e un'altra parte sagrificando il fondo di
riserva che si doveva progressivamente ridurre per maggiore
sicurezza del debito.
All'estero il ministero ha indebolite, se non compromesse,

le prerogative dell'Inghilterra. L'impero fu menomato con
inutili guerre, con inutili acquisti territoriali e con impegni
temerarii. L'isola di Cipro fu acquistata in modo disonore-
vole e con violazione del trattato di Parigi che ò una delle

leggi internazionali della cristianità.
Quanto ai risultati della politica ministeriale, essi si rias-

sumono come segue: ingrandimento della Russia; smombra-
mento della Turchia; la popolazione della Macedonia assog-
gettata ad un giogo mortificante; oberate le Indie con au-

menti d'imposte e limitazioni di libertà.
Il signor Gladstone impegna gli elettori a votare contro il

gabinetto.
Si scrive per telegrafo da Pietroburgo, 12 marzo, che il

generalo Skobeleff ha chiesto, come condizione per l'accet
taziono del comando della spedizione contro i turcomanni
Tekké, l'istituzione di amministrazioni locali indipendenti
nel Caucaso e nel Turkestan per mezzo di certe garanzie di
controllo. Credesi a Pietroburgo cho si acconsentirà allo do-
mande del generale il quale partirà tosto per assumere le sue
nuove funzioni. Le spese della spedizione sono calcolate a 12
milioni di rubli. L'effettivo dell'esercito russo del Turkestan
sarà portato a 32 mila uomini.

L'Indépendance .Belge pubblica un dispaccio da Vienna
nel quale si annunzia che la Rumenia-ha indirizzato allo po-
tenze una circolare relativa alla quistione di Arab Tabia.
La circolare insiste sui dolorosi sacrifici fatti dalla Rume-

nia, e sulla sua scrupolosa esattezza nell'eseguire il trattato
di Berlino per sollecitare dalla benevolenza delle potenze la
pronta sistemazione di quella quistione in conformità alle
decisioni della Commissione tecnica.

La Commissione militare del Parlamento tedesco ha ap-
provato l'art. I della legge (Fissazione dell'effettivo di pace
por 7 anni, dal 1881 al 1888) non nella proporzione dell'uno
per cento sulla popolaziono secondo il censimento del 1875,
ma fissando l'effettivo di pace a 427,274 uomini.
L'art. II (Aumento di quadri) fu approvato senza modifi-

CSE10Bl.

L'art. III (Chiamata della prima classo della riserva per
le manovre) fu approvato nel senso che le riservo saranno
tenute a prender parte solo quattro volte alle manovre: la
prima volta per dieci settimane; la seconda per quattro set-
timane, e le due altre volte per due settimane.

Un telegramma che l'Havas ricevo da Shangai dico cor-
rer voce che Chungour , l'ambasciatore che ha concluso il
trattato relativo alla retrocessione di Kuldja colla Russia, ò
stato decapitato. Una rivolta sarebbe scoppiata a Pekino.
Fu gia parlato altre volte della cattura dell'ex-gonerale

Li-yong-tsai, capo dell'ultima ribellione, condannato alla de-
capitazione. Un giornale anglo-chinese ci da la seguente de-
scrizione di questo personaggio:
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" Li non ora un ribelle comune; egliavevaservito durante
molti anni nell'armata imperiale e conosceva la forza e la
debolezza del sistema, che egli voleva rovesciare. Nelle file
dell'armata godeva la fiducia dei suoi colleghi ed era ammi-
rato ed amato dai soldati. Destò dunque grande sorpresa
quando Li, rinunziando slealmente alla sua posizione,si pro-
clamò protendente al trono di Amman. I primi tentativi del
governo di impadronirsi di Li non ebbero huon risultato. Di
tí·e ufliciali che furono mandati con truppe per attaccarlo,
uno solo ritornò con pochi soldati. Gli altri disertarono e fe-
cero causa comune coi ribelli. Sembra che Li abbia fatto un

tentativo di aprirsi una comunicazione col mare, per poter
ricevere dei rinforzi e delle armi, ma ciò non gli riuscì e si
vide obbligato di tenersi sulla difensiva. ,,

Finalmente abbandonato dai suoi seguaci, egli percorreva
per diversi giorni senza nutrimento i monti, e pare che siasi
reso volontariamente ai soldati, che lo perseguitavano.
Scrivono da Amoy, che dalla corvetta germanica Louise fu

sbarcato un battaglione d'infanteria di marina, il quale ese-
guiva con grando precisione diversi esercizi.

TELEGB..A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

Parigt, 15. - Nelle elezioni di ieri furono eletti deputati due
repubblicani ed un bonapartista.
Londra, 15. -- II.Daily Chronicle ha da Allahabad:
« Gli afghani ripresero e saccheggiarono Charikar. Le tribo

alleate muovono contro gl'inglesi. Una nuova campagna è ine-
Vitabile. »

San Vincenzo, 14. - Proveniente da Genova e scali, arrivò
ieri e prosegul per la Plata il Postale Nord America, della Boeieth
Lavarello.
Provoniente dalla Plata, ò arrivato e prosegue per Gibilterra,

Barcellona e Genova il postale Umberto I, della Societh Rocco
Piaggio.
Parigi, 15. - Il conto Orloff fu chiamato a Piotroburgo, col-

Pordine di lasciare il conte Kapnish como incaricato d'afari. II
conto Orloff partirà probabilmente mercoledi.
Parigi, 15. - ßeduta del ßenato. - Discutesi in seconda let-

tura la legge sull'insegnamento superiore.
I primi sei articoli cono approvati.
Pelletan, in nome della minoranza della Commissione, riprende

l'articolo 7.
Froycinet dice che non vuole lasciare senza risposta l'appello

fatto da Dufaure per una transazione, ma soggiungo che, mal-
grado il desiderio di una conciliazione, il ministero non presentò
una nuova formula perchò l'articolo 7 era già una transazione.
Egli dice che, respingendosi questo articolo, non rimane più che
app'icaro le leggi e che il governo deve restare nella situazione
impostagli dal voto del Senato.
Procedutosi alla votazione dell'articolo 7, esso è nuovamente

respinto con 149 voti contro 182
L'intiero progetto ò quindi approvato con 187 voti contro 103.
Parigi, 15. -- Il Senato ed il gabinetto, dovendo riunirsi nuo.

Vamente domani, la conferenza fra il presidente del Consiglio ed
i presidenti dei quattro gruppi della sinistra ò aggiornata.
Dinanzi alle dichiarazioni categoriche fatte da Freycinet al

Senato, le sinistre rinanzieranno probabilmente alla loro inter-
pellanza.

Una riunione dei gruppi delle sinistre esaminerà domani la qui-
stione.
Londra, 15. - Camera dei comuni. - O'Gorman, irlandese,

proporrà domani unamozione, biasimando vivamente il manifesto
elettorale di lord Beaconsfield.
Sir Stafford Northcote annunzia che la proroga delle Camere

fa fissata al 24 marzo, o che subito dopo il Parlamento sarà
sciolto.
Berlino, 15. - Seduta del Reichstag. - Lasker biasima il

governo per non avere presentato al Reichstag la proroga del trat-
tato di commercio con l'Austria.

Philippsborn risponde che l'aeoomodamento conohinso con
l'Austria ò una conseguenza delle relazioni politicho esistenti fra
i due paesi, e che il principe di Bismarck ha l'intenzione di assi-
curare la stabilità dei rapporti economici coll'Austria, e non d i
modificarli.
Richter presenta una proposta, la quale invita il cancelliero a

presentare l'accomodamento conchinso il 31 dicembre coll'Austria,
come è prescritto dalla Costituziono.
BerlIno, 15. - La Germania pubblica la traduzione della

lettera scritta dal Papa all'arcivescovo di Colonia.
Sua Santità dice: Le preghiere per ottenere la libertA della

Chiesa in Germania non furono ancora osaudite, ma i vaghi so-
spetti e la ingiusla gelosia contro la Chiesa cesseranno poco a poco.
I governanti comprenderanno che noi non vogliamo usurpare gli
altrui diritti e che un accordo durevole fra la Chiesa e lo Stato
può esistere, so ambe le parti hanno la volontà di mantenere la
pace. Noi no siamo talmente convinti che, per accelerare questo
accordo, siamo disposti a tollerare che, prima della istituzione
canonica, i nomi dei preti scelti dai vescovi pel servizio dello loro
diocesi sieno comunicati al governo di Prussia.
Londra, 16. - Camera dei lordi. - Lord Beaconsfeld, di-

fendendo il suo manifesto elettorale, dice che, in presenza dello
stato attuale dell'Europa e del potente aumento deglioserciti, non
è questo il momento di trascurare la vigilanza por mantenere l'a-
soendente dell'Inghilterra nei Consigli dell'Europa.
Egli crede che questo ascendente sia necessario; dico che non

parlò mai di supremazia, ma solo di ascendente; soggiunge che il
mantenimento dell'influenza inglese è il miglior pegno pel mante-
nimento della pace generale, o che, se il gabinetto attuale trovò

grandi ostacoli in Asia e in Europa, essi sono lo conseguenze della
condotta del ministoro precedente.
Londra, 16. -- Lo Standard annunzia cho il Giappone, ad

istigazione della Russia, spedirà un ultimatum alla China per la
quistione del Loochoo.
La China avrebbe contratto un prestito di 80 milioni di taels, o

attivato un telegrafo che unisco Pekino alla frontiera russa.
Tarifa, 15. - Il vapore Marsala, della Società Florio, ha

passato lo stretto di Gibilterra, diretto a New-York.

ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE DI TORINO

Adunanza della Classe di sciense fislehe e matematlehe
deH'S febbraio 1880.

In quest'adunanza il socio prof. Bizzozero lesse una nota: &dle
variazioni quantitative dell'emoglobina in seguito alle sottrazioni
sanguigne, dello stesso socio o del dottor G. Salvioli. In questo
lavoro gli autori studiano il modificarsi dell'emoglobina dopo uno
o piii salassi, a diversi periodi dell'operazione. Per la dete1•mina-
zione dell'emoglobina si giovarono del cromo-citometro del pro-
fessore Bizzozero. Questo lavoro si stamperà negli Atti.
Il socio comm. M. Lessona presenta e legge un suo scritto col

titolo: Notainforno allo scheletro del Bombinator igneus (Laus.),
del dottor Lorenzo Camerano, assistente al Museo di zoologia di
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Torino. L'autore tratta principalmente in questo lavoro della
struttura della vertebra sacrale o dell'osso coccigeo: conferma la
ipotesi del dottor .T. Bedriaga intorno alla figura data dal Gend
delle parti sopraddette, e descrive vari casi di anomalie di svi-
luppo nolle parti or ora menzionate dello scheletro stesso.
Questo lavoro verrà pubblicato negli Atti.

L'Accademico ßegretario: A. SOURERO.

NOTIZIE DIVERSE

Bollettino meteorico delPUfficio centrale di He-
teorologia in Roma, 15 marzo:

i
Termometro Stato i |

del cielo
Stazl0BI - OSSERTAEIONI DITEBSE

Oro 3 P. Ore 3 pom.
I

Maano ‡ 18,0 1¡2 coperto

Venezia 7,1 1¡4 coperto Minimo k oa,8. Massimo ‡7•,4.

i Torino 12,5 114 coperto Minimo al mattino + 0°,9.

Genova 12,2 3(4 coperto Minimo al mattino + 6 ,2.

Minimo af mattino -2•,7. Gelate
Pesaro 9,0 1¡4 coperto nellanotte,nebbiesecchenelle

24 ore, leggeriesima brina.

Firenze 14,5 tutto coperto Minimo + 3•,0. Massimo-+1t>•,o.

Roma 14,2 tutto coperto ifn e er o es n

Foggia 11,7 tutto coperto

Napoli 11,0 tutto coperto Minimo al mattino + 4•,2. Mas-
(Capolimonte) simo dopo mezzodi # 126,0.

Lecce 11,0 112 coper Mi mo 4 assimo+ 11•,2.

Cagliari ‡ 15,0 814 coperto i m mo a t 1 ,10. Mas-

Palermo # 12,1 1(4 coperto Minimo al mattino #2 ,5. Brina
(Valverde) nella notte.

Onoranze a Vittorio Emanuele II. - Nella Gassetta
dell'Emilia di Bologna de115 si logge:
Ieri a mezzogiorno nelle salo di ritrovo degli ufliciali del46•reg-

gimento fanteria veniva inaugurato il monumento inmarmo a Re
Vettorio Emanuele, scolpito e fatto a loro spese dai caporali Ales·
sandro Baratta ed Augusto Caro, che con gentile pensiero lo

hanno offerto ai loro superiori. La bella sala ornata di fiori era
gremita di ufficiali di tutte le armi, fra gli altri notammo i gene-
rali Mezzacapo, De Vecchi, Lostia di Santa Sofia, Baulina e Ca-

ravaglia coi loro stati maggiori. Una compagnia sotto lo armi ron-
deva gli onori mil tari. Appena fu tolta la tela che copriva il mo-
numento e cho apparve agli ccchi degli astanti la maschia figura
del Re Galantuomo, si manifestò spontaneo un movimento di am-
mirazione. Nello stesso tempo labanda intuonò la marcia Reale. Il
lavoro ò pregiovolissimo e no va lodo ai due valenti artisti. L'e-

greg.o colonnello Bellentani cav. Vincenzo pronunziò belle parole
colle quali, dopo avere ricordati i meriti dei duo giovani e già di-
stinti scultori, edopo avero tratteggiata maestrevolmente la grando

f

figura di Re Vittorio Emanuele, e i patriottici sensi da cui furono
animati gli artisti nel modellarne l'efBgie, così concludeva:

< A così patriottici sensi, a così bell'opera di mano sicura, ob•
bediente ad o'etto ingegno, facciamo degna accoglienza; rendia-
mocene i austodi come di sacra fiamma ardento d'amor patrio, o

facciamo che non si spenga mai nelle forti generazioni dei giovani
che verranno schierandosi sotto la bandiera del 46° reggimonto.
Sia per noi e per tutto il reggimento l'astro che ci guidi nella via
del soldato d'onore e patriota, che ci mantenga devoti sompro
alla immortale famiglia di Savoia, che da quasi millo anni regna
in enori italiani, e che ci renda ognor piit degni di tutta la fidu-
cia dei nostri superiori, che con animo grato ringraziamo d'aver
resa solenne questa festa di famiglia colla loro presenza. »
Dallo stesso colonnello vennero poi consegnati, a nomo di tutta

l'officialità del suddetto reggimento, ai due caporali scultori duo
bellissimi remonteirs d'oro.
La festa terminò con un inno militare del maestroDiegoli, can-

tato dai soldati, e lasciò, ne siamo certi, un grato ricordo in tutti
i presenti. Questa solennità ci fa vedere quanto sia grande l'af-
fetto che lega l'esercito alla memoria del Padre della Patria e alla
persona di Ro Umberto.

Regiamarina. - II It. avviso Messagg¡ero paiti ieri (15)
da Brindisi.
La R. corvetta Vettor Pisani è giunta a Nagasaki il 12 cor-

rente o proseguirà fra pochi giorni por Shanghai. A bordo tutti
bene.
Il 1°aprile prossimo entrerà in armamento a Spezia il Itogio

avviso Rapido al comando del capitano di fregata cav. Andres
Giustiniani.

Con la stessa data sara pure armato il R. piroscafo Washington,
al comando del capitano di fregata cay. Giovanni Battista Ma-

gnaghi, per intraprendere lavori idrografici sulle costo della Sar-
degna.
Beneficenza. - Il Corriere delle Marche di Ancona del 14

corrente scrivo :
Il prefetto conte Lovera ha compiuto un bell'atto por solenniz-

zare la giornata d'oggi; egli ha mandato alla Congrogaziono di
Carità 500 lire perebò le disponga come meglio crede in opere di

beneficenza.
- Leggesi nella Perseveranza del 15 che, con quella sollecita-

dino che aumenta il benoficio, i nobili signori Fausto o Giuseppo
Bagatti Valsecchi vollero tosto versato al pio Istituto dei ciechi
il legato di lire 5000 caritatovolmento assegnata al predetto Isti·
tuto dalla testo estinta nobile Carolina Angiolini vedova Bagatti
Valsecchi.

La vendita Demidoil'a San Donato. -- Iori, scrivo la
Garsetta d'Italia del 16, nella principescavilla Demidoff a San Do-
nato, incominciò la vendita dei quadri di gran pregio artistjco,
alcuni dei quali raggiunsero prezzi abbastanza considerevoli. Iti-
cordiamo fra gli altri anCal'et,Portrait deLouisX VI(L.10,000)
un Huyusum Yase de fleurs (L. 23,000) ; un Ke yser, La femme du
bourgmestre (L.10,200); 3 Itaisdael, Bord de la Meuse (25,100),
la Meuse près Dordrecht (6100), la lIalte (15,000), un Vernet,
Napoléon en 1813 (6500) ; due Drouais, Portrait de femme assise
(L. 10,700) e Portrait de femme (L. 10,000); un Frazonard, Por-
trait de la Visse de Stormout (8100); tro Greuze Lejeune paysan
(27,000); Petite fdle (12,050) ; Jeune fille (10 000) ; un JIuel Pasto-
rale (5000); quattro Itobert, Des Lavandières, La cascade de Ti-

voli, Le Chateau d'Eau, e Ruines romaines o un Wattean L'Escar-
polette (10,030). In tutto furono venduti ierioltre80 quadri, molti
dei quali di pregio grandissimo, ad un prezzo complessivo che au-
pora di non molto lo L. 408,000.
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- Le vittime di una emplosione. - I giornali inglesi ri-
feriscono i particolari di un grave accidento che ebbe luogo sabato
scorso.

Una comitiva di uñiciali dei volontari di Glaseow crasi recata
ad Irving per esercitarsi al tiro del cannone.
Il sergente istruttore dell'artiglieria reale, nel caricare un obice,

battè imprudentement9 IS Cap3RÏ& COR RE 00ÎpO di maZZü0Ï0 0

l'obico esplose, portando via la gamba sluistra al sergente, e fe-
rendo piil o meno gravemente otto ufEciali.
Uno di essi, il luogotenento colonnello Watson, rimase ferito al

ginocchio, dovette subire l'amputazione o morì l'indomani.
11 sergento istruttore morì nella notte di sabato, ma prima di

niorire dichiarò che il funesto accidente era dovuto soltanto alla
sua negligenza.
Disastri in Galizia. - La Neue Freie Presse ha da Leo-

poli, 10 :
L'acqua della Vistola continua a decrescere, ma lo straripa-

mento del San omgiona tuttavia dei danni gravissimi. Rovinarono
molti edifizi in Nowinye Pniow, ed una gran quantità di bestiame
e di mobiglia fu portata via dall'acqua. La popolaziono cerca ri-
fugio in caso situate in luoghi piit alti. Annegò una contadina.
A Zadworze, distretto di Przernyalany, seoppiò oggi un incen-

dio: furono distrutte interamento venticinquo fattorie e cinque
persone trovarono la morte nelle fiamme.

I.a luce elettrien e la vegetazione. - La Società Reale
d'Inghilterra si è ultimamente occupata di una scoperta che può
avere una certa utilita per l'agricoltura, poichè concerne la in-
fluenza della luce elettrica sui vegetali.
In seguito ad esperienze fatte per parecchi mesi di seguito nei

dintorni di Londra, il dottor Siemens ha potuto convincersi che le
plante ed i fiori che duranto la notte si espongono alla luce elot-
trica crescono e prosperano molto meglio che non le pianto la-
sciate semplicemente esposto alla luce del giorno e che la notte
rimangono allo seuro.
Per dimostrare como e quanto l'influenza della luce elettrica si

faccia sentiro rapidamente sai fiori, il dottor Siemens poso sopra
una tavola, nella sala delle conferenzo della Societh Ileale, un
vaso di tulipani in bocciuoli, sui quali diresse i raggi di una lam-
pada olottr¡ca. Dopo una quarantina di minuti tutti quoi tulipani
orano sbocciati.

TEATRI E 001VOERTI. - Domenica sera, anniversario
della naseita di Sua Maestà, in tutti i principali teatri d'Italia vi
furono caloroso dimostrazioni di affetto ai nostri Sovrani; il pub-
blico prima e durante lo spettacolo chiese la marcia Iteale, e la
feco replicare più võlte - alla Scala di Milano fino a cinque - al
grido: Yiva il Rel Viva la Reginal
Al, teatro Regio di Torino ò andata in scena la nuova opera del

maestro Marchetti: Don Giovanni d'Austria; dell'esito o dei giu-
disi sul merito del lavoro parleremo nella Rassegna musicale.
La nuova commedia di Paolo Ferrari: Il giovane uffielate, ò

stata rappresentata con mediocre successo a Bologna, ed ha fatto
fiasco a Milano.

La Compagnia francoso Rey et Guy ha rappresentato al Valle
il nuovo vaudeville: Le grand Casimir, scritto per la musica in
collaborazione dai signori Prével, di Saint-Albin e Lecocq; è una
farsa in tre atti abbastanza divertente e scritta con garbo; quanto
alla musica Lecocq se l'ò cavata con cinque o sei pezzi leggieri di
nessuna importanza. L'esecuziono da parte della Compagnia fran-
. cese ò buona.

Questa Compagnia non rimano al Valle che pochi giorni ancora
noi quali ci darà due altro novith: I provinciali a Pariÿi, comme-

dia scritta subito dopo l'Esposizione, o che ha avuto un successo

di attualità a Parigi, e l'operetta di Lecocq: La Camargo.
Ieri vi fu a scopo di beneficenza alla sala Dante un con-

corto vocale cd istrumentale, al quale hanno preso parte la signora
Dalty, il tenore Stagno, il baritono Battistini e parecebi distinti
artisti e dilettanti.

80IENZE,LETTERE ED ARTI

BIBLIOGIIAFIA

TulloHassarani. L'Arte a Parigi. (Roma, Forzani, 1879).
Sermoni. (Firenze, Le Monnier, 1880).

Conunuazione - Vedi numeri 60, 61 e 62

IV.
Sommamento utili a leggersi e meditarsi lo pagine tutte

del libro del Massarani, ma il capitolo in cui si discorre della
scoltura supera ogni altro, a nostro avviso, per venusta, per
morbida dialettica, per profondità e novità di criteri, per
spleadore di immagini e di raffronti. Pigliando l'aire da una

, ellicacissima sentenza di Nicolò Machiavelli, il nostro au-
tore mette in sodo che ciascun'arte in particolaro, come av-
viene dei principii delle sètte, delle repubblicho, dei regni,
" ai quali conviene avere in sò qualche bontà, mediante la
quale ripiglino la prima riputazione ed il primo augumento
loro, ,, possiede certe norme costanti che si possono dedurre

dagli scopi medesimi a cui mirano, e dagli strumenti o dai
materiali di cui si valgono, e in ciò consistere appunto quei
principii ai quali le arti vorrebbero essere richiamato. Fra

gli accidenti che possono menare alla rinnovazione salutare

rispetto alle arti del disegno, il AÏassarani reputa doversi
accordare un posto non secondario a coteste Mostre univer-
sali che a quando a quando i governi bandiscono.
Abbiamo giA manifestato il parer nostro su cotesto Mostre,

nè crediamo di dover modificarlo. l\In non pertanto giova ri-
flettero col Massarani che un frutto può sempre derivare al-
l'artista da queste Mostre universali. Non ò tanto la possibi-
lità ch'egli possa " rifarsi sulle orme d'un maestro o dell'al-

tro, pigliando d'alcuna maniera altrui una eccessiva e scon-

siderata vaghezza; ma ò piuttosto la facilita di raccozzarle
e ragguagliarlo tutte a quelle norme costanti dianzi accen-

nate; che, salva a ciascuno la maggiore possibile liberta, non
possono a meno di non essere dettato e poste dalla ragione.
Il considerar poi chi più se no discosti e chi meno, natural-
mente guiderà a riconoscere, non dico qualo sia fra tante
strade la migliore, ma almeno se ce n'abbia di tanto aba-
gliate, da doversi evitare ad ogni costo. ,,
Innanzi tutto, adunque, ricordare gli scopi e i mezzi dol-

l'arte; e poichò gli uni e gli altri, prosegue il nostro autore,
non si possono mai tanto bene intendere quanto nelle sue
origini e ne' suoi andamenti, la prima cosa, a giudicare con
qualche sicuro criterio del presente, ò ricordare il passato.
E il Massarani, toccando di volo al simbolo natio dolParte

scultoria, si trattiene un pochino, respirando coi pieni pol-
moni della sua bell'anima d'artista, in Grecia. E poichè
a noi riuscirebbe impossibile, al cospetto di così insigne
maestro, dire dei frutti di quel dono specialissimo cho il

clima, la natura, le circostanze, l'indole, l'educazione largi-
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rono benigne alla stirpe pelasgica, lasciamo volontieri la
parola al Massarani: '

" Quel simbolismo natio dell'arte scultoria doveva essere

vinto in Grecia, o piuttosto trasformato, dalla potenza pla-
stica d'una stirpe, alla quale gli armonici aspetti di una più
mite e meglio equilibrata natura, lo splendore del cielo, la
nitidezza dell'atmosfera, i contorni prossimi e bene decisi
d'ogni oggetto, facilmente sventando le pauro dell'infinito e
dell'arcano, sembrano avere apparecchiato ad un tempo la
finezza dei sensi e la indipendenza e mobilità dell'ingegno. E
l'una o l'altra si trovano essere mirabilmente assecondate

dagli istituti civili; da una politica viva e disputatrice che
s'agita tutta quanta nel breve ambito della città, da una re-

ligione che si foggia gli dèi passionati e volubili a immagine
dell'uomo, da una educazione che, con la ginnastica, la mu-

sica, la danza, il teatro, con una costante esibizione del nudo
e una leggiadra semplicità e scioltezza di foggie, apparoc-
chia i tipi più perfetti della virilita e della bellezza. In que-
sto ambiente di vita facile e vittoriosa, emancipata dagli in-
cubi del soprannaturale, e solamente arrisa di visioni traspa-
renti, che abbelliscono la natura senza nasconderla, il sim-
bolo è messo a poco a poco da banda; o si trasforma in at-

tributo di deitä, 1e quali, come dice benissimo il Vico, altro
non sono che impersonazioni di caratteri; e la scoltura si
trova íananzi il più splendido dei temi: elevareiltipo umano
a divino, senza eseire dal vero. ,,

Diquella statuaria greca, eterna disperazione degliodierni
artistí aspiranti a primato o a non fuggitiva rinomanza, è
sempre bene conoscer qualcosa. Un'arte che si ripiega sul
mondo esterno, ne riflette con verità e grandezza le imma-
gini e purifica la materia percepita dall'esperienza e questa
materia combina con unarchetipo diideale bellezza che brilla
assidua in anime privilegiate, no, non può essere facilmente
dimenticata, e il Massarani si adopera opportunamente a
esporne i segreti e i sottili accorgimenti. Certo è, astraendo
da questa artistica struttura felicissima dei greci, che a con-
seguir Pinsuperata maestà, la ritmica perfezione, la serenità
eroica, il soffio di primavera eterna, l'olimpico sorriso equa-
nime, che paro discorra in quelle statue,tornavadi non poco
vantaggio, come osserva il Massarani, la calcolata noncu-

ranzadei particolari più insipidi e più contingenti, come sono
il ruvido della pelle, il flaccido delle carni, le apofisi spor-
genti delle ossa, e in secondo luogo un perfetto equilibrio,
una non interrotta seguenza di nobili e tranquilli spiriti diffusi

per tutto quanto l'essere umano; come se tutte le membra

sue fossero ugualmente cosa divina, o si dovessero accordare,
ma non sommettere, alla sede del pensiero.
Ma, detto questo, forse che il Massarani reputa che il

ciclo delParte scultoria debba chiudersi tutto in siffatta per- i
fezione meramente plastica e sensuale ? No. Egli accennera
ad altrielementiche concorrono e debbono concorrere all'ec-
cellenza dell'arte; per esempio il patetico, il sentimentale,
che gli antichi disdegnavano e che ò pure tanta parto del

mondo moderno.

E qui, giacchè è in ballo il móndo moderno e la scoltura
a' di nostri, e giacchè, se lo siguardo del Massarani si posa
affettuosamente imparziale o scrutatore sulle opere varie dei
vari paesi e delle vario scuole, è reso giustizia all'Italia, è

prezzo dell'opera riferiroigiudizi del nostro autore su quello
degli scultori italiani viventi che più affatica le trombe della
fama intorno al suo nome: il Montevorde. Noi crediamo che
il Massarani, sempre simpatico ne' suoi lavori di critica d'o-
pero d'arte, critica che poi sirisolve inun'operad'arte, propria,
originale, a parte; in quel suonnalizzare col microscopio,cho
poi consente la visione di luminosi spazii o delle migliaia di
pulviscoli d'oro danzanti nell'atmosfera dell'arte; in quella
sua algebra delbello, che poi stabilisce, per gradazioni o astra-
zioni sottilissimo, il fondamento di formulo artistiche indc-
clinabili ed eterne,abbia sentenziato sul Monteverde egli sec-
lari suoi in modo veramente nuovo o perogrino. Lasciamo
andare quel suo giudizio, che ad altri parve, e forse non fu,
più severo che giusto, sui due modelli di depositi sepolcrali
che il Monteverde ha esposto a Parigi. È nell'esame scrupo-
loso del pensiero ispiratore, dell'iden motrice dei lavori del
Monteverde; è nel pericolo in cui, anelando agli allori meri-
tati del maestro, del caposcuola, volendo salire a quella
vetta altissima e solitaria dove campeggia l'autoro del Jen-
ner e del Genio di Francklin, incorrono parecchi artisti, che
il Massarani si rivela qual è: critico grande ebuono o sopra-
tutto artista. Imperocchò ò bene intendersi. Il Monteverde
" che nel Colombo fanciullo volle far sua la divinazione d'un
mondo, e nel Genio di Franklin scolpir la vittoriadell'uomo
sulla natura, e nel Jenner il duello della paternità colla
morte ,,

è pel Massarani l'artista che ha diritto di fastidire
il volgo profano e di sentirsi alto assai sopra le turbe. Tutto
le opere del Monteverde, aggiunge il nostro autore, si distin-
guono per una forte virtù comprensiva , per un bisogno di
stringere in pugno una verità grande, trofeo d'una grando
battaglia. Che importa se la materia è ribelle a tradurre le
vibrazioni incommensurabili, le correnti istantaneo, i fanta-
smi luminosi, di cui ò fatta la vita intellettiva? Che importa
se il marmo, accostumato a vestir gli eroi di membra invul-
nerabili, dovrà fremere sotto lo specillo, se la bellezza virilo
e gli stessi vezzi dell'infanzia dovranno cammuffarsi, attog-
giarsi, non già all'armonia delle lineo, ma alle volonth più
duro della scienza? Il Monteverde suporera ogni scoglio, si
sentirà nel proprio regno, porterà il dispotismo d'un'idea.
nel conquistato impero della forma, ci darà quello cho ò più
difficile a darsi oggidì, il capolavoro.
Ma, ciò ammesso o premesso, Monteverde rimano pur egli

solo Monteverde. Ed ò mai possibile -- chiede giustamonto il
Massarani -- confondere, immedesimare, una grande persc-
nalità d'artista con le ragioni dell'arte? Ancho Michelangelo
fece dell'arte il piacer suo, ma rimase lui, lui solo grande,
mentre i michelangioleschi che fioccarono di poi furon tronfi
imitatori, diedero un tuffo nel risibile. E anche rispetto agli
imitatori del Monteverde, il Massarani già cisegnalaqualecsa
che non va, che è ribelle alla scolturn, all'arte sana, all'arte

vera. Cisono un Mozart e un Ortis che, lusingati dal successo
di Jenner, vorrebbero tradurre in plastica la tubercolosi e la
lipermania suicida. Destano raccapriccio, e questo baste-

rebbe, anche prescindendo da una esecuzione non volgare,
per ritenerli in guerra coll'estetica. Lacoonte stretto fra le
viscido e mortali anella del serpente non smarrisce la dignità
necessaria all'arte non effimera.
(Continua) 9. Itoaverna,
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M I N I STERODELLA M A R I N A 0880Fiel0FIO del 60\lôglo 110108110 -- 15 marzo 1880.
Utilcio centrale meteorologico arazzzanariaannons==49•,65.

Firenze, 15 marzo 1880 (ore 15 f>8).
Venti delle regioni sud forti in alcune stazioni delle Marche;

freschi a Civitavecchia, a Bari e a Cagliari. Maestrale fresco a

Messina. Mare agitato nei golfi dell'Asinara e di Cagliari. Venti
deboli e mare calmo o mosso altrove. Barometro leggermente e

variamente oscillante in Sicilia e nella Calabria inferiore; abbas-
sato da 2 a 7 mm. dal sud al nord della penisola. Rimini 765;
golf> di Napoli 770 mm. Cielo sereno nella Comarca, sull'Adria-
tico inferiore e in alcuni paesi della Sicilia; coperto o nuvoloso nel
resto d'Italia. Nel giorno decorso venti freschi del primo qua-
drante con mare agitato in alcuni paraggi del mezzogiorno, ad
Ancona ed a Porto Maurizio. Leggera pioggia sul golfo dell'Asi-
nara. I venti di sud accennano a prender forza anche nell'Italia

inferiore agitando assai il mare. Cielo generalmente coperto o

piogge parziali.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 769,5 708,3 167,2 167,7
a 0• e al mare

Termomet.eaterno 6,2 137 14,2 10,0
(centigrado)

Umidithrelativa... 77 50 55 82

Umidità assoluta... 5,50 5,86 6,63 8,03

Anemoseopioevel. N.2 8.9 W.0 Calma
orar.mediain kil.
Stato del cielo........ 2. strati 10. coperto 10. camali 10, coperto

OSSERVAZION1 DIVERBB

(Dalle 9 pom. del giorno Þrecedente alle 9pom. del eorrente).
2'ermometro:Massimo - 15,0 C. == 12,0 R. 1 Minimo- 8,5 C. -2,8 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 16 marzo 1880.

Valore h1ere CONTANTI TINE COBRENTE FINSPROSSMO
W A LORI GODMUNTO

10miMÌ6 HlnÊt
'

ramrossa DANABO LETTERA DANABO LETTERA DAHABO

Bendita Italians 6 0/0 , , , , , . . . . . . | 2• semestre 1880 '

- - 89 20 89 10 - - - - - -

Detta detta 8 OJO . . . . . . . . . . . 1•aprile 1880 -

Gertinenti sul Tesoro 5 0/0 - Emissione
186004

...... .............
1•ottobre1879 - -

-- -- -- -- -- -- 9780
Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . . .

- -
- - - - - - - - - - - - 97 95

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1•dicembre 1879 - -
- - - - - - - - - - - - 100 55

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1e ottobre 1879 - - - -
.... - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . . .
- - - - - - - - -

- - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . . .
- -

- - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Ben1Ecclesiastfel 5 0/0 . .
- -

- - - - ... .... - - - - - - - -

Aziont Regla Oointeressata de'Tabacchi 1•semestre 1880 600 - 350 - - - - - - - .... - - - - - 940 -
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . . 500 - - - -

- - - .... - - - - - - - -

Bendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . . -
- - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . 1•semestre 1880 500 - -
- - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . . . 1000 - 750 - - -

- - - - - - -
- - ·-- 2280 -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1000 - 1000 - - -
- .... - - - - - - - - 1385 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - -

- - - - - -
- --- - --- - - -

Banca Generale. . . . .
. . . . . . . . . . ,

1• semestre 1880 500 - 250 -
- -- - - 695 - 694 75 - - - - - -

SocietàGen. di Cred. MobiliareItaliano ,, 500 - 400 - - - - - - - - - ... - - - 882 -
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1•ottobre 1879 500 - - 494 - 493 50 - -

- - - - - - - -

Compagnia Fondlaria Italians . . . . . .
- 250 - 260 - -

- .- - ... - ..- - --. - - - - -

Strade Ferrate Romano . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - -.. --. - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- b00 - - ... ... - ... - - - ... ... - - - - -

ßtrade Ferrate Meridionali . . . . , , , , 1• semestre 1860 5'u0 - 500 - - -
- - - -

- - - - - - 417 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . , ,, 500 - - - - - - - - -

- .. ... - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . - 500 - - - - ... ... .. .. .. ... - -. - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

- 300 - -
- ... ... .... ... ... - - - -

Obblig.FerrovieSardenuovaemiss.8010 1• ottobre 1879 500 - 500 --- - - - - - - - - - - - - 283 -
Az.titr.ferr. Palermo-Marsala-Trapant . 500 - 500 - - ... ... - - ... - - -- -- .-- - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,,
-
- ... .. - -.

Hoeietà Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 -- - - .. -- - -- - - - - - - -

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas 1• luglio 1679 600 - 500 - - - - - - - - - - - - --- 114 50
Soeletà dell'Acqua Pia antica Marcia .. 16 semestre 1880 500 - 500 --- - - - - - - - - - - --· - 720 ---
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - -
- - - - - - - - .- - -- -

PioOstieuse.................. - 430- 430-
--- -- ...- ..... .... ...- --

Fundiaria (Incendi) - ô00 oro 100 oro - - - - - ..- - - - - - - 655 -

I

C A MB 1 oronst rarrana vassao Ioninle ossERTA z I OR I

Ps•essi fatter

Parig! . . . . . . . . . . . 90
5 Ot0 - 1* Bemestre 1880: 91 80, 82 112 fine.

Marsiglia . . . . . . . . . . 90 110 62 110 37 - ¯ 5 Ot0 - 2• semestre 1880: 89 20, 89 17 It2.
Llove........... 90
Londra. . . . . . . . . . . 90 28 02 27 97 - - Parigi eMques 111 50.
Augusta.......... 90
Vienna. . . . . . . . . . 90 - - - - - - Cartelle cred. fond. Banco B. Spirito 493 50 cont.
Trieste........... 90

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . - 22 85 22 33 - -

Boonto di Banca . . . . . . .
- - - - - - -

D Sindaco A. PIERI.

D Deputato di Borsa Gar.ratri,



INSERZIONIDELLA GA2ZRTTA ITF?ICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

AMMINISTRAZIONE DEL I)EMANIO E DELLE ÎASan COMPAGNIA REALE DELI E FßRROVIE SARDE

INTENDENZA DI ROMA
AVViso di primo incanto. - Arr1TTr.

Si rende noto che nel giorno 24 marzn 1880, alle ore 10 antim, nell'ufficio
di Velletri, dinanzi al ricevitore, si terranno pubblici incanti ad eatinzione di
candela vergine per l'affitto dei seguenti stabill:
1. Ex-Monastero di S. Chiara in Velletri, diveral immobili sul quali si cor-

risponde un canone in ragione di un quinto del prodotto, siti nelle diverse
contrade di Velletri - Prezzo d'incanto lire 8500 49.
2. Simile pel Monastero di Santa Teresa in Velletri - Prezzo d'incanto

lire 3105.
8. Simile pel Monastero di San Franceaoo in Velletri - Prezzo d'incanto
liro 3995 97.

Ogni attendente per essere ammeaso all'asta dovrà depositare a garanzia
delle sue offerte presso l'afEoio procedente 11 decimo del prezzo d'incanto in
cartelle al portatore, numerario o biglietti della Banea Nazionale, e questo
deposito verrà restituito tostochè sarà chineo l'incanto, ad eccezione di quello
fatto dal deliberatarlo, il quale non potrå pretenderne la restituzione se non
dopo reso definitivo 11 deliberamento e prestata da esso la relativa cauzione.
Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Ammlui-

strazione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af-
titto ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia questioni
pendenti.
Le offerte non potranno essere minori di lire 10, nè sarå proceduto a deli-

beramento se non si avranno le oŒerte almeno di due concorrenti. Il delibe-
ramento provvisorio seguirà a favore di quello che avrà fatta la maggiore
oferta.
È lecito a chiunque sia riconoeeluto ammissibile all'incanto di fare nuova

oferta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro 15 giorni da
questo, purchè tale offerta non ela minore del ventesimo del prezzo medesimo
e ela guarentita col deposito del decimo del prezzo oŒerto nel modo detto su-
performente. In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per pro-
cedere ad un nuovo esperimento d'asta sul prezzo oferto. In mancanza di
oferte di aumento il deliberamento provvisorio diverrà definitivo, salva la au-
periore approvazione.
Insorgendo contestazioni in quanto alle oferte 04 alla validità dell'incanto,

saranno decise dall'autorità che vi presiede.
Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che regolare devono
i contratti di affitto è visibile in Velletri, nell'ufficio del Registro, dalle ore 8
antimeridiane alle ore 2 pomeridiane.

1457Velletri, addi 15 marzo 1880.
Il Ricevitore: FERRARI ACHILLE.

BANCA. GENERALE
(2* pubblicazione)

Gli azioniuti della manca Generale sono convocati in assemblea generale
pel giorno 8 aprile prossimo, alle ore 1 1|2 pom., nella sede dello Stabili-
mento in Roma, via del Plebiscito, n. 107, per deliberare, ai termini dell'ar-
tieolo 28 degli statuti, sopra i seguenti oggetti:

Ordine del giorno:
1e Relazione del Consiglio d'amministrazione;
2· Relazione dei revisori dei conti sul bilancio 1879, e relative deliberazioni;
3" Nomina dei consiglieri d'amministrazione in sostituzione di quelli useenti

d'ufficio nel 1880;
4" Nomiaa di tre revisori.

Avverrenze. - Per avere accesso all'assembles dovrà farsi il deposito di
almeno 20 (venti) azioni:

in Roma, presso la sede della Banca Generale;
in Napoli, presso la Banca Napoletana;
i2 Firenze, presso i signori Em. Fenzi e C.

in MIInno, presso la Banca Generale, sede di Mllino;
in Venezia, presso la Banca Veneta;
in Trieste, presso i signori Morpurgo e Parente;
in Vienna, presso l'Union Bank,

dieci giorni prima di quello 11esato per l'adunanza, ritirando il biglietto di
ammissione all'assembles, sul quale sarà indicato il numero delle azioni pos-
Bedute o rappresentate.
Ogni venti azioni danno diritto ad un voto.
L'azionista avente diritto ad un voto può farsi rappresentare all'assemblea

da a ltro azionista ugualmente avente diritto di voto mediante mandato espresso
nel biglietto d'ammiselone.
Nessuno potrà avere più di 25 voti, qualunque sia il numero di azioni pos-

sedute o rappresentate.
Per la validità delle deliberazioni dell'assemblea ò necessario che vi siano

þrB6enti 15 azionisti e che i votanti rappresentino almeno il decimo del ea-
pitale.

Roma, 3 marzo 1880• 1166

In relazlone al disposto dell'art. 20 della Convenzione 16 maggio 1877, ap-
provata con legge 20 giugno detto anno, n. 3910, la cedola n. 3 delle Obbll-
gazioni di questa Compagnia appartenenti alla emise one 1879, dell'importo
di lire 7 50, sarà dal 16 del prossimo aprile pagata a curA del R. Governo e

per conto di questa Compagnia presso tutte le Tesorerie provinciali del Re-
gno in lire 6 35 nette dalla ritenuta per tassa di ricchezza mobile (Iirc 0 90)
e per tassa di circolazione (lire 0 16).

Roma, addl 16 marzo 1880.

1444 La Direzione Generale.

CASSA CINTRALE 01 RISFARRI E DIPOSIT1 DI FIREMI
Settimana da17 al 13 marzo 1880. lue

NUMEftO

dei dei
.
ÍOl'SSIROIlÍÌ ÎlÍ

nrnati rillrl i
Lire Liro

Risparmi. . . . . . . . . . 148 761 32,012 77 38,649 15
Depositi diversi. . . . . . 12 154 3,281 03 38,tM7 65]
Casse § di 1•cl. In conto con. » 75 SII
affiliate t di 2' cl. idem e 367 82 18,800 '

s
Associazione Italiana por
erigere la facciata del
Duomo di Firenze

. . . .
• 1,400 > 1,473 74

Bomme . . . . . . . 37,061 62 97.086 85

AVVISO.
Il sottoscritto porta a cognizione del

pubblico che il Tribunale civile e cor-
rezionale di Viterbo con ordinanza del
9 ottobre 1879 nominava esso sotto-
acritto curatore temporaneo alla per-
sona di Luigi Vignolini fu Giuseppe,
di Vetralla.
It presente avviso valga come diffi-

dazione.
1461 VINCENZO ANSELMI.

AVVISO.
(26 pubblicazione)

Si fa noto a chiunque possa avervi
interesse che Giuditta del fu Giuseppe
Petrint, nata a Piombino, domiciliata
a Livorno, ammessa al gratuito pa-
trocinio con decreto 25 agosto 1878,
rappresentata dal sottoscritto procu-
ratore in base a procura 19 settembre
detto anno, ricorse al R. Tribunale ci-
vile di Volterra perehò fosse dichia-
rata l'assenza del di lei fratello Santi
Petrini, scomparao fluo dal febbraio
1857 (milleottocentocinquantasette)
Che il Tribunale civile di Volterra

con decreto 27 nom.embre 1878 nominò
il signor dott. Paolo Galeotti come cu-
ratore di Santi Petrini, ordinù che fos-
sero assunte informazioni circa l'as-
senza del Petrini atesso, e che tale
provvedimento fosse affisso alla porta
dell'ultimo domicilio e notificato al st-
geor cav. procuratore del Re ed al
enratore stesso;
Che detto Tribunale ordinò pure che

un estratto del decreto venisse per
due volte inserito, coll'intervallo di un
mese, nel foglio degli annunzi giudi-
ziari della provincia e nella Gazzetta
Ufficiale d-i Regno, il tutto secondo
l'articolo 23 del Codice civile.
Volterra, li 2 febbrato 1880.

758 Avv. Exu FALeome:M proc.

AVVISO.
(2a pubblicazione.)

Il Tribunale civile di Macerata con
decreto 25 febbraio 1880 autorizzò la
Direzione Generale del DebitoPubblico
italiano ad eseguire la traslazione del
due certifleati di rendita nominativa
intestati a Luigi Farina fu Domenico,
aventi l'ano 11 n. 4776, per lire 160, e
l'altro il n. 31211, per lire 250, in nome
della signora Luigia Giacometti fu An-
tonio, vedova di detto Luigi Farina,
morto li k9 settembre 1878, quale di lui
unica erede e proprietana del suddetti
due titoli.

Macerata, 26 febbraio 1880.
1103 Avv. RAIEAELE ŸAJCLLUI.

AVVISO.
(1 pubblicazione)

Si deduce a pubblica notizia che nel
giorno 21 aprile 1880, innanzi la prima
sezione del Tribunale civile di Horna,
ad istanza dell'ece.mo signor commen-
datore Carlo Morena, R. commissario
per la liquidazione dell'Asse eccleela-
stico di Roma, in danno det signori
Luigi, Enrico e Michele De Luca del
fu Vittorio, el procederA alla vendita
giudisiale del fondo qui appressa de..
scritto ed alle condizioni risultanti dal
bando venale a tutti ostensibile nella
cancelleria del lodato Tribunale.
Tenuta delle Castelle con casale,

granari, magazzini, chiesa, fonte-
nile, ecc., situata in Roma, fuori la
Porta San Giovanni, descritta in ca-
tasto (mappa 83 dall'Agro Romano) ai
numeri 1 al 96 e lett. A, della comples-
aiva superfleie di tav. cers. 17,221 20,
pari ad ettari 1722, are 12, coa un
estimo di seudi 66,400 91, pari a lire
357,227 30. 11a per confini Ic tenute di
Campo Morto, di Conca e di Carano,
ed i territori di Velletri e Cluterna,
salvi ece.
L'aucauto si aprirà sul prezzo di

lire it. 427,000.
1445 Avv. Cusins IJANzartT.

R. TRIBUNALI: CIVILE DI ItOMA.
A richiesta della signora Lulas Mora,

assistita dal sua consorte sig. Biagio
D'Avaeh, fu proceduto al precetto im-
mobiliare a cariso delle signoro Anus
Rosa Piccioni, vedova Pesariol, e Lu-
ois Piccioni, vedova Paoli; epirati i
termini venne trascritto all'uincio ipo-
tecarlo li 17 febbraio 1880, al vol. 99,
n. 681.
VolendObi Ora 48Î Buddetti BigBOri

coniugi D'Avach procedere alla ven-
dita del fondo urbano nel suddetto pre-
cotto designato, il sottoscritto fa 1-
stanza perehó sia nominato un perito
ch9 procada alla stima del fondo por
Ossare il primo prezzo d'incanto.
1442 CAULLO ÜAVINr SVV. proc.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(26 pubblicasione).

Sulla domanda di Ducco Domenteo,
Caterina ed Angela fratello e sorelle
fa Angelo, residenti in Torino, 11 Tri-
banale civile di Torino con provved:-
mento 17 gennaio 1880 ordinò siano
8888018 80mmarie giurate informaziOBi
circa l'assenza di Ducco Tereet 70-
dova Pissanght, sorella dei noddetti.

Avv. BAREEhu BOB$. ËLCCARIA
787 proc. coll,
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. 181. N. 134.

Ministero dei Lavori Pubblici Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DEl PONTI E STRADE DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminuzione del ventesimo fatta in tempo utile sul presunto

presso di lire 118,668 85, ammontare del deliberamento ausseguito all'auta te-
nutasi 11 8 marzo ccrrente, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
d- lla strada provinciale di 2" serie da Santa Lucia nel Cicolano
a Rieti, in provincia di Perugia, da Rieti per le Casette alla

-prima traversata sul Salto, de la lunghezza di metri 6565,
si procederà s'le ore 10 antimeridiane di sabato 27 marzo corr., in una delle
sale di questo Ministere, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e
presso la Regla Prefettura di Perugia, avanti il prefetto, simultaneamente,
col metodo del partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al de-
ûnitivo deliberamento della surriferita Impresa a quello che dalle duc aste
risulterà il migliore oblatore in diminuzione della presunta somma di lire

112,735 41, a cui il suddetto prezzo trovaal ridotto.
Perció coloro i quali vorranno attenflere a detto appalto dovranno, negli

Indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uftizi le loro offerte,
escluso sgaelle per Isersona da dictatarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitemente sottoscritte e suggellate. Il deLberamento avrà luogo
qualunque sia 11 numero dei partiti, ed in difetto di questi a favore dell'offe-
rente della detta diminuzione.
L'impresa resta vineolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale,
approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speelale
in data 81 marzo 1879, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-
detti ammi di Roma e Perugia.
I lavori dovranno intraprenderal tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro il termine di meal diciotto.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima

esibire :

a) Un certilleato di moralità rilssolato in tempo proasimo all'incanto dal-
I'autoritA del Inogo di domiellio del concorrente;

b) Un attectato di un ingegnere, confermato dal prefetta o sottoprefetto,
il quale ela stato rilasciato da non più di sei meal, ed assieuri che il concor-
rents o la persona che sarà inearicata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavorl ha le cogotzioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento a la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

e) La ricevuta di una delle Cuss delle Tesarerie provinciali di Roma o

di Perugts, dilla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 9750 in na-

merario od in oartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di
Borsa nel giorno del deposito.
La causlone definitiva è flaasta al decimo dells somma di deliberamento, in
numerarlo od in eartelle come sopra.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 5 successivi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare il relativo contratto.
La spese tutto inerenti all'appalto e quelle di reg:stro sono a carico del

deliberatario.
Roma, 16 marzo 1880.

Per detto Ministero
1456 Il Caposezione: M. FRIGERI.

(16 pubNieazione)

BARA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
( Direzione Generale )

AVVISO.
L'assemblea generale degli azionisti che, a mente dell'art. 3 del R. decreto

20 gennaio 1807, n. 3532, deve esser tenuta in Milano nel mese di aprile, avrà
luogo in quella cittå 11 giorno 24 del detto mese, a mezzogiorno, nel palazzo
della Banca, sito in via Alessandro Manzoni, n 6.

Come viene stabilito dall'art. 51 degli statuti di questa Banca, in tale ada-
manza ei procederà alla rinnovazione parziale del Consiglio di reggenza della
sede di Milano.
Hanno diritto d'intervenfrvi tutti gli azionisti possessori da sei meal almeno

di un numero di azioni non inferiore a quindici.
Roma, 12 marzo 1880. 1400

SOCIETA ANONIMA
per la illuminnzione a gas della città di Novara.

Dal primo ottobre prossimo la Soci·tà pags la cedola semestrale 16 aprile
1880 delle sue azioni in lire dieci presso il cassiere Antonio Ranza, cass 01-

pollino, sotto i Portki Nuovi.
Novara, il 14 marzo 1880.

Per 11 Consiglio d'Annaninistrazione
libi 11 Presidente: N. SANTINI.

Avviso d'Asta.
Alle ore 11 antimeridiano di glovedi 1b gggggg g, y, (g (mg ŠgilÔ $$ÎÔ ÅË

questo Ministero, dinanzi il direttore generale del ponti e strade, o presso

la R. Prefettura di Parma, avahti 11 profetto, el addiverrà simultaneamente,

col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, allo

incanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale manuten-

zione del tronco della straia nazionale n. 22 Spezia-Cremona,
in provincia di Parma, compreso fra Cavazzola ed il Monte Cisa,
della lunghezza di metri 17324, per la presunta annua somma,

soggetta a ribasso d'asta, di lire 15,840.
Pere:ò coloro i quali vorranno attendere a detto appslto dovranno, negli

indicati giorno ed ors, presentare in uno deienddesignatinBizileloro oferte,
escInse queHe per persona da dichiarare, estese au carta bellata (da

una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delf-
berata a quello che dalle due aste risulterà il migliore oferente, e etò a pin-
ralità di oŒerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ri-
basso stabillto dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osberranzs del capitolato d'appalto generale,

approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale
in data 14 gennaio 1879, visibill, assieme alle altre earto del progetto, nei sud-
detti uffizi di Roma e Parma.

La manutanzione comincierà dal lo aprile 1880 e più preciesmente dal giorno
della regolare consegna della strada e continuerà a tutto marzo 1889.

Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta,dovranno nell'atto della medesima
esibire:

'

a) Un certificato di moralità rilseelato in tempo prossimo all'insanto dal-
l'eutorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato 41 un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasefato da non più di sei mesi ed aselcari che il conoor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capaaltà necessarie por l'esegal-
mento e la direzione dei lavori di cul nel presente avviso;

c) La ricevuta di una delle Casse dello Tesorerie piovinciali di Roma o
di Parma, dalla quale risultl del fatto deposito interiaale di lire 1500, in na-

merario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al Va-

lore di Borsa nel giorno del deposito.
La ev.usione definitiva é fissata alla metà dell'annuo canone di delibera-

mento in numerario od in cartelle come sopra.
11 deliberatario dovrà, nel termine di giorni 8 successivi a quello dell'aggiu-

dicazione, stipulare il relativo oontratto.
Non pubblicandosi il consueto avviso di seguito deliberamento, si fa noto

che il termine utile per presentare la uno dei enddesigaati utlici oŒerte diri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, scadrà col mezzo-

giorno delli 6 aprile p. v.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del

deliberatario.
Roma, 16 marzo 1880.

Per detto Ministero
1467 B Caposezione:-M. FRIGERI.

(2* pisbbHeazione)
SOCIETA PER LA CARDATURã E FILITURA DRI CASCAMI DI SETB

IN JEISI

Sono invitati i signori azionisti ad intervenire alla riunione dell'assembles
ordinaria di seconda chiamata che avrà luogo 11 29 corrente, all'an'ora pome-
ridiana, nel locali ove ha sede la Società stessa, e cioè la Belogna, via Pigea-
tari, n. 1.

Ordine del giorno:
1. Riferimento del Consiglio d'amministrazione; presentazione del bliancio

per l'esercizio 1879.
2. Rapporto dei signori revisori ed approvazione del bilapelo stesso.
3. Nomina del nuovo Consiglio d'amministrazione.
4. Nomina di due revisori pel bilancio 1880.
Bologna, 11 marzo 1880.

Il Consiglio dumministrasione.
Avvertenza - L'azionista che vorrà intervenire all'assembles dovrà depo-

sitare non meno di 10 azioni 'della Società fatestata presso la Società
stessa, o presso la Cassa di Risparmio in Jesi, non þ!if tardi del giorno
28 mese corrente, riportandone analoga ricevata. Si ricordano al sigqoti
azionisti gli articoli 16 0 10 del 800TO 8tttat0 00771090840841 Agli artfooli
21 e 22 dell'antico. MO§
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COMPAGNIA 881LB DELLE FSSROVIE SARDE
(24 pN##lidagfDNB).

GII azioalsti di questa Compagala sono convocati in assemblea generale
ordinaria, a termini dell'art. 15 degli statuti sociali, p6r l'ora una pomeridiana
del giorno 30 marzo corrente, alla sede della Compagnia in Roma, via Con-
dotti, u. 61, col seguente

Ordine dcI giornes
1. Relazione del Consiglió d'amministra¿lone ,

2. Proentazione del bilancio consuntivo del 1879 e del bilancio preventivo
del 1880, e relative deliberazioni.
3. D. liberazioni intorno al riparto degli utili.
4. Nomina dei revisori del conti per l'anno corrente.
Per poter intervenire all'Assemblea e votare gli Astonisti dovranno, giusta
gli articoli 12, 13 e 14 degli statuti qui sotto trascritti, depositare le loro

azical, almeno dieci giorni prima dell'assemblea:
in Roma, alla sede della Compagnia ;

in Torino, presso la Casa bancaria U. Geisser eC ;
in Firenze, presso la Banca A. Guardneci e C.

in Milano, presso la Banca Popolare di hiilano;
la Venemin, preneo la Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti;
in Londra, presso l' Agenzia della Compagnia, 8, Drapere Gardens

Throgmorton Avenue.
All'atto di tale deposito enrå rilasciata agli azionisti una ricevuta ed un

biglietto di ammissione all'assemblea.
Rotoa, 5 marzo 1880.

Il Consiglio d'Amministraslone.
Art. 1.1. L'assemblea generale legalmente convocata e costituita rappresenta

l'amiversalità degli astonisti, e le sue dellberazioni vincolano anche i diesen-
zienti od aesenti, nei limiti del presente stattito.
Possono intervenire tutti gli azionisti possessori di venti o più azioni, i

quali ne abbiano fatto 11 deposito almeno 10 giorni prima della riuolone del-
l'assemblea.
Questo depceito verrà fatto in quegli uflici della Società, o presso quegli

Stabilimenti, banchieri ed agenti della Società stessa, che saranno designati
vcita per volta dal Consiglio.
A ciascuno dei depositanti sarà consegnato un certifloato del fatto deposito

all'eŒetta di ritirare a suo tempo i titoli depositati, ed una carta di ammis-
alone per aver accessoall'assemblea, tanto sul certißcato che sulla carta sarà
indicato il numero delle azioni depositate.
Art. 13. Nessuno può far6i rappresentare all'assemblea se non da altro azio-

nista che abbia egli stesso diritto di Intervenirvi.
Il mandato risulterå da una semplice dichiarazione scritta dall'intestatario

a tergo della carta di ammissione accennata nel precedente articolo.
Art. 11. Si ha diritto ad un voto per ogni venti azioni depositate, fluo a 100

azioni, dopo di che al avrà diritto ad un altro voto per egni 50 azioni suc-
cessive.
Nessuno può avere più di 150 90ti, qualunque sia il numero delle azioni pro-

prie o rappresentate· 1235

(2a pubblicaziGNF).
IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA DI COSTRUZIONI METALLICHE

Sede e DI extene, Napol/, 24, Strada Meetina

Opsficio meccanico in Castellammare (Stabia)

Avriso agli Azionisti.
Il Consiglio di amministrazione dell'I.npresa 1MÑNBffÎGIO ÍÊØligng di ©¢Qifu-

sfoni metalliche ha l'onore di partecipare agli azionisti della Società che il
giorno di sabato, 17 del proselmo apriÌe, all'ora 1 pom., in Napoli, alla sede

della Società, palazzo Fondi, atrada Medina, num. 24, avrå luogo l'assemblea
generale ordinaria degli azionisti, a norma dell'art. 31 dello statuto sociale.
Lo materle da sottoporal alle deliberazioni della medesima sono le seguenti:
16 llepoconto dell'esercizio 1879;
26 Dividendo;
8• Nomina di amministratori in rimplasso degli uscenti di carica;
46 Nomina dei revisori del conti per l'esercizio 1880.

I eignori azionisti che vorranno intervenire, giusta lo statuto sociale, do-
Tranno rappresentare almeno 20 azioni ed eseguire 11 deposito presso la Cassa
della Società 20 giorni prima del 17 aprile prossitno.

Napoli, 11 marzo 1880.
1101 L'Amministratore delegato: ALFREDO COTTRAU.

SOCIETA' ANONIMA
della Strada Ferrata da NORTAllA a VIGEVANO

(16 pubblicazione).
Si prevengono i signori azionisti che a partire dal giorno 22 marzo corrente

p-esso la snecursale della 11anea Agricola industriale in Vigevano, a presso

la B.anca Alusso e Guillot in Torino, ei effettuerà il pegamento di lire 11 25

caduna Azione sociale in acconto del dividendo 1880, contro rimessione del

relativo vaglia nom. 51 in sondenza 11 20 morso stesso.
Vigevano, addi 16 marso 1880.

058 La Direzione

PROVINCIA DI ROMA

80TTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO DI VfLLETRI

Ayylso d¼sta.
In seguito alla deserzione dell'asta che si tenne il 26 febbraio ultimo de-

corso, et procederà alle ore 11 antimeridiane di martedi 28 marzo andante, la
una sala di questa Sottoprefettura, dinanzi all'ill.mo signor sottoprefetto, ad
an stoondo esperimento d'asta a termial abbreviati di claque giorni, col me
todo delle candele, per lo
Appalto delle opere o provviste occorrenti alla costruzione della strada
comunale obbligatoria S. Felice Circeo-Terracina, dist uta in due

tratti, ciob: 1° da S. Felice Circeo a Terracina, por la lungliozza di
metri 2253, e per la presunta somma di lire 21,565 32; 2 dal confine
del detto comune di S. Felice a Terracina, por la lunghezza di metri
1405 e per la presunta somma di lire 72,389 86; e così per una lun-
ghezza totale di metri 16728, e per una spesa complessiva, soggetta
a ribasso d'asta, di lire 98,9ð5 88.
11 deliberamento avrà luogo quand'anche at presentasse un solo offerente.
Pereið coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentarsi a fare le loro citerte in ribasco di un tanto
per cento sulla predetta somma complesalva di lire 03,955 38 - Lympresa
sarà quindi deliberata a anello che risulterà il migifore efterente.

L'impresa resta Vincolata all'osservansa del capitolato generale d'appalto,
e di quelli speciali pet due citati tratti, del 1• luglio 1879, minibili aseteme alle

altre carte del progetto nella segreteria di questa Sottoprefettura durante10
ore d'ufBzio; come altreet reeta vlucolata alle altre preaerisioni vigenti la

materia di strade comunali obbligatorie.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare coneeRaa ed alti-

marsi in anni nove quanto al tronoo nel comune di S. Felice, ed in nual e61

quanto all'altro di Terracina, salve le condizioni circa a questo tempo pro-

viste nei entdetti capitolati speciali d'appalto.
Gli aspiranti per essere ammenal all'asta dovranno nell'atto della medesima

esibire:
1. Un certifleato di moralità rilaselato in tempo pressimo all'incanto dalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente;
2. Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, il

quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieori che il concor-

rente ha le cognizioni e capacità necessarle per l'eseguimento dei lavori di
che nel presente avvist;
8. Fare 11 deposito interinale di lire 1200 in valuta legale, che earå resti-

tutto dopo termioati gli istanti, ad eccezione di quello spettante al delihe-

ratario che rimarrà presso l'Amministrazione sino a che non 81861 atipulato
11 contratto d'appalto e prestata dal deltberatario medesimo la cauzione de-

fluitiva.
La caustone dednitiva è fissata per 11 tratto di 8. Felice Ciceeo iu lire 800,

e per quello di Terracina la lire 1500; e cool nella complessiva somma di

.ire 2300, la quale verrà costituita e restituita come dispone il capitolato spe-
ciale d'appalto.
Il deliberatario dovrå nel termine di giorni cinque, successivi a quello di

aggiudicazione definitiva, stipulare il relativo contratto, il quale resta subor-
dinato all'approvazione della Prefettura di Roma.
Per l'esecuzione del lavori l'appsltatore dovrå dipendere dagli ordini del

sigacr ingegnere delegato alla costruzione delle strade comunali obbUggtorie
nel circondario di Velletri.
In corso d'opera verranno pagati i lavori a misura del loro avanzamento,

per rate di lire 2400 quanto al tronco di Esa Felice Cireto, o di hre 6000

quanto all'altro di Terracina, alle condizioni stabilite nell'art. 16 dei relativi

capitolati speciali d'appalto.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato,

non inferiore al ventesimo, resta stabdito a giorni cinque, sucepssivi Alla

data dello avviso di seguito dehberamcato, che sarà opportunatnento pub-

blicato.
Le speso tutte inerenti all'appalto, e quelle di registro, sono a carico del

deliberatario.
Velletri, li 10 marzo 1880.

1485 Il Segritario della Bottopr<fettu•a: E. LUZZi.

MUNICIPIO DI BARLETTA

Appalto dei screiti dello spazzamento, dclla raccolta delle acque
luride c dello inalliamento delle vie dal di dell'approvazione
dell'aggiudicazionc definitiva a tutto il 1881.
Essendo andato deserto l'incanto tenutosi 11 13 corrente pel suddetto sp-

palto, si fa noto che dalle ore 11 ant. 40129 stesso corrente mese avrà luogo

sul palazzo municipalè, innanzi al siniseo, un secondo incanto nel modi e

condizioni esposte nel 1" avviso del 20 p. p., e con aggiudicazione, qualunque
sarà :I numero dei concorrenti, talvo il venteelmo, a tutto il mezzodi stempo
medio di Roma) del 6 entrante aprile.
È a tutti visibde nell'uflicio comunate il capitolato d'appalto.

IntBarletta, 15 mgrso 1¾ Il aggretario comvale: GIllONDI.
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ONE DI COMMISSARIATO MILITARE SI G pubblicato:
della Divisione di Perugia (12') RICORD I

AVVÍSO IlÍ lif0TTIS0Fl0 (Itlillof3IBento. DELLA GIOVIlWEEEA
A termini dell'art. 98 del regolamento approvato con R. decreto 4 settem-

bre 1870, n. 5852, ei notinea che nell'appalto per la provvista di
Frumento nostrale pel Panißcio militare di Perugia, ALFONSO LA MARMORA

di out all'avviso d'asta del 8 marzo, n. 4, nell'Inoanto d'oggi furono deliberati
28 lottt come in appresso: editi per cura di LUIGI CIIIALA

Quintali 200 a L. 37 50 al quint. Quintali 400 a L. 38 27 al quint.
Id. 600 a » 37 97 id. Id. 300 a > 38 34 id. PREZZO L. Ñ
Id. 200 a » 38 00 id. Id. 200 a > 38 40 id.
Id. 200 a » 88 23 id. Id. 300 a » 38 44 id. (g ygggggg '8 $8ÍÍSB pr0ËÍ 0 dôÌ 20Dilmento La Maanonl in TorinoId. 200 a > 88 25 id. Id. 200 a > 88 45 id.

Epperciò il pubblico è diflidato che il termine utile (fatali) per presentare
oferto di ribasso, non inferiore al venteelme, sul prezzi sopraindicati acade
alle ore 12 meridiane (tempo medio di Roma) del giorno 18 corrente, spirato
11 qual termine non sarå più accettata qualalasi oKerta.
Non si terrå alcun conto delle oferte condizionate, o fatte per telegramma,

o stese en carta che non ala quella illigranata col bollo ordinario di lira una.
Il prezzo di ribusso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti, da pronunzlarel seduta atante dall'autoritå presie-
dente l'asta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente-

almo deve, all'atto della presentazione della relativa oferta, produrre la ri-
eevuta del deposito prescritto di lire 200 per ogni lotto, uniformandosi A tutte
le prescrizioni portate dal detto avviso d'asta, n. 4, del 3 marzo corrente.

Perugia, 13 marzo 1880. Per la Direzione
14b5 Il Bottotenente Commissario: PIETRACCINI.

BANOA DI OREDITO VENETO
Situazione al 29 febbraio 1880.

Capitale . . . . . . . . . . . . . L. > 2,300,000 »

Cassa..............» 227,08990 a

Portafeglio . . . . . . . . . . . .
» 408,461 73 a

Valori .............» 5,740s »

Itendita italiana 5 Di0 . . . . . . . .
» 84,244 80 >

Merci . . . . . . . . . . . . . . a l,633,225 13 >

Corrispondenti . . . . . . . . . . .
» > 832,409 45

Correntisti . . . . . . . . . . . .
» » 4,903 60

Accettazioni . . . . . . . . . . . .
» » 24,779 94

Fabbrica Ceresina . . . . . . . . . > 267,188 > >

ticipazioni valori . . . . . . . . ,
a 500 > >

Immobili.............» 200,000> >

Mobili.............,, 9,36225 »

Speso di 1° impianto . . . . . . . . .
> 16,245 » »

Speso generali . . . . . . . . . . .
s 10,639 23 »

Imposte.............» 76415 »

Diversi . . . . . . . . . . . . .
> 31,121 01 a

Dividendi 1876 . . . . . . . . . , , a a 5 a

Interessi azioni nostra Banca 1877
, . . , a a 3 13

Id. Id. 1879 . . . .
» » 750 a

Conto dividendi 1879 , , . . . . . . » » 184,000 >

Fondo di riserva . . . . . . . . . . » » 27,366 72
Utili lordi

. . . . . . . . . . . . » » 20,384 29
1440 L. 2,894,602 13 2,894,602 13

RETTIFICAZIONE.
Nel Supplemento inserzioni alla Gaz-

metta liffrotare del Regno d'Itaita,in data
2 novembre 1878, n. 258, a pagina 433J,
nell'Avviso ove leggeti: " Azzoni Al-
f<mso, ,, leggael invece: * Assoni A-
stolfo. ,, 1443

AVVISO.
La sottoscritta rende noto a chinn-

que vi abbia interesse che essa flo dal
1• marzo corrente anno ha cessato da
ogni sua iagerenza od interesse nel
locale ad uso di loesnda ed albergo
denominato Capranica, vicolo del Col-
legio Capranica, n. 43, e che la pro-
prieth e gerenza assoluta del detto lo-
cale o presentemente del sigg. Giovanni
Battista ed Emilia Invernimi. Dopo ciò
la sotteseritta declina da sè qualunque
responsabilità in proposito.

Roma, 12 marzo 1880.
1474 EussuttrA vedova Fun10ohl.

DIFFIDAZIONE.
Qualora dall'ecc.maCommissione am-

ministratrice degli Orfanotrofi di Roma
s'imprendessero trattative sia per la
cessione, sia per l'allitto, o in tutto, o
anche in parte, del Monastero annesso
alla chiesa denominata dei 8s. Quattro
Coronati, al Monte Celio, titolo cardi-
nalizio dell'em.mo e rev.mo signor car-
dinale Ferreira dos Santos Silvas, ve-
seovo di Porto, si deduce a pubblica
notizia con la presente difBdazione,
che nell'interesse e a tutela dei diritti
di proprietà del prelodato cardinale
titolare pende la causa contro la pre-
fa'a Commientone avanti il Tribunale
civile di Roma per la rivendicazione
del suddetto fabbricato, ossia Mons-
stero, con orto ed annessi. E ciò si fa
noto percho non possa allegarsene i-
gnoranza, ecc., e per ogni efetto di
ragione.

Roma, 16 marzo 1880.
1465 Avv. Fawro Consular.

Dirigere le domande affrancate alla Tipografia Enzm Boros,
in Roma, via della Missione.

(36 puöb¾eazione)
BANCA VENETA DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI

Sede di Padova e Venezia Itos

ASSEMBLEA GENERALE.
In seguito a deliberazione del Consiglio di amministrazione, i signori asio-

nisti della Banca Veneta di Depositi e Cagt! Oorrenti sono convocati in as-
eemblea generale ordinaria il giorno 6 aprae p. v., alle ore 11 antimeridiane.
L'assemblea generale avrà luogo presso la sede di Padova, nel locale della

Banca Venets, e tratterà e delibererà anl seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione della gestione 1879.
2. Relazione dei censori per la gestione suddetta.
3. Approvazione del Bilancio.
4. Elezione di 10 consiglieri in sostituzione di quelli uscenti per anzianità.
5. Etezione di tre censori.
Il deposito delle azioni per avere il diritto dintervenire all'86semblea ge-

nerale dovrà aver luogo, giusta il disposto dell'art. 24 dello statuto, non più
tardi del giorno 27 marzo

a Padova, presso la sede della Banca Veneta;
a Venesta, idem idem
a Milano, presso la Banca Lombarda di Depositi e Conti Correnti;
a Genova, presso la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano.

Padova, li 10 marzo 1880.
Ji Presiden¢e del Consiglio d'Amministrasione: G. GIOVANELLI.

Estratto dello statuto sociale.
Art. 16. L'assemblea generale ei compone di tutti i soci proprietari di n. 15
azioni depositate nella Cassa della Società almeno 10 giorni prima di quello
stabilito per l'assemblea.
Art. 17. Non possono essere ammessi al deposito per l'intervento all'assem-

blea i certifleatl o titoli al portatore dei quali non siano state interamente
pagate le rate acadote.
Art. 18 Ogni 15 azioni hanno diritto ad un voto, ma nesanno potrà avere

più di tre voti, qualunque sia il numero delle sue azioni depositate.
Art. 19. L'azionista avente diritto d'intervenire all'assembles può farvisi

rappresentare; e sarà valido a tale effetto il mandato espresso sul biglietto
stesso d'ammissione purché il mandato sia conferito ad un azionista che abbia
diritto d'intervenire all'assembles.
Un mandatario non potrå rappresentare più di tre votl oltre a quelli ohe

gli apparteneesero in proprio.
Art. 20. L'assemblea generale è legalmente costituita quando vi concorrono

tanti azionisti che rappresentino almeno la quinta parte delle astoni emesse.

(la pubbHeazione)
800IETA DELLA FERROVIA SICULA OCCIDENTALE

PALERMO·¾ARSALA-TRAPANI

A norma degli articoli 27 e 28 dello statuto acciale gli azionisti sino pre-
Venuti che nel giorno 6 aprile prossimo, alle ore 10 antimeridiane, è convo-
cata l'assemblea generale in tornata straordinaria che avrà luogo nella sede
della Società in Roma (SS, via della Mercede), per deliberare salle seguenti
proposte del Consiglio d'amministrasione :

16 Aumento del capitale sociale mediante emisa10ne di nuove azioni (ar-
ticoli ö e 32 dello statuto);

2• Emissione corrispondente di obbligazioni e provvedimenti da adottarsi
pel loro collocamento ,

33 Resoconto dello avanzamento e della stato del lavori e proposte rela-
tive ai medesimi.

Roma, 16 marzo 1880.
1473 Il Consiglio d'Amministrazione.
CARERANO NATALE, Gerente. I BONA - Tip. Easo: Borra.


